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6. VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONALITÀ EX-ANTE

6.1. Ulteriori informazioni

Non pertinenti
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6.2.  C
ondizionalità ex-ante

C
ondizionalità ex ante applicabile a livello 

nazionale
C

ondizionalità ex ante applicabile 
rispettata: Sì/N

o/In parte
V

alutazione dell'adem
pim

ento
Priorità/aspetti specifici

M
isure

P3.1) Prevenzione e gestione dei rischi: esistenza di valutazioni 
nazionali o regionali dei rischi ai fini della gestione delle catastrofi, 
che tengono conto dell'adattam

ento al cam
biam

ento clim
atico

yes
SìLa condizionalità è soddisfatta com

e riportato nella tabella dei criteri
3B

M
08, M

05

P4.1) B
uone condizioni agronom

iche e am
bientali (B

C
A

A
): sono 

state adottate a livello nazionale le norm
e per m

antenere la terra in 
buone condizioni agronom

iche e am
bientali di cui al titolo V

I, capo 
I, del regolam

ento (U
E) n. 1306/2013

yes
SìLa condizionalità è soddisfatta com

e riportato nella tabella dei criteri
P4

M
12, M

10, M
11

P4.2) R
equisiti m

inim
i relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti 

fitosanitari: sono stati definiti a livello nazionale i requisiti m
inim

i 
relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari di cui al titolo III, 
capo I, articolo 28, del regolam

ento (U
E) n. 1305/2013

no

Parzialm
ente

La condizonalità è parzialm
ente soddisfatta com

e riportato  nella 
tabella dei criteri.

P4
M

11, M
10

P4.3) A
ltri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione 

nazionale: sono stati stabiliti a livello nazionale i pertinenti requisiti 
obbligatori ai fini del titolo III, capo I, articolo 28, del regolam

ento 
(U

E) n. 1305/2013

yes
SìLa condizonalità è soddisfatta com

e riportato  nella tabella dei criteri.
P4

M
11, M

10

P5.1) Efficienza energetica: realizzazione di azioni volte a 
prom

uovere il m
iglioram

ento efficace in term
ini di costi 

dell'efficienza negli usi finali dell'energia e investim
enti efficaci in 

term
ini di costi nell'efficienza energetica in sede di costruzione o di 

ristrutturazione degli edifici.

partially

Parzialm
ente

La condizonalità è parzialm
ente soddisfatta com

e riportato  nella 
tabella dei criteri.

5B
M

06, M
04, M

16, M
07

P5.2) Settore delle risorse idriche: esistenza di a) una politica dei 
prezzi dell'acqua che preveda adeguati incentivi per gli utilizzatori a 
usare le risorse idriche in m

odo efficiente e b) un adeguato contributo 
al recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori di 
im

piego dell'acqua a un tasso stabilito nel piano approvato di 
gestione dei bacini idrografici per gli investim

enti sostenuti dai 
program

m
i.

no

Parzialm
ente

La condizonalità è parzialm
ente soddisfatta com

e riportato  nella 
tabella dei criteri.

5A
M

16, M
04

P5.3) Energie rinnovabili: realizzazione di azioni volte a prom
uovere 

la produzione e la distribuzione di fonti di energia rinnovabili
partially

Parzialm
ente

La condizionalità è parzialm
ente soddisfatta

5C
M

04, M
16, M

06, M
07

P6.1) Infrastruttura di reti di nuova generazione: esistenza di piani 
nazionali o regionali per reti N

G
A

 che tengano conto delle azioni 
regionali al fine di raggiungere gli obiettivi dell'U

nione di accesso a 
Internet ad alta velocità, concentrandosi su aree in cui il m

ercato non 
fornisce un'infrastruttura aperta ad un costo accessibile e di qualità 
conform

e alle norm
e dell'U

nione in m
ateria di concorrenza e di aiuti 

di Stato, e forniscano servizi accessibili a gruppi vulnerabili

partially
Parzialm

ente

La condizionalità è parzialm
ente soddisfatta

6C
M

16, M
07

G
1) A

ntidiscrim
inazione: esistenza della capacità am

m
inistrativa per 

l'attuazione e l'applicazione del diritto e della politica dell'U
nione in 

m
ateria di antidiscrim

inazione nel cam
po dei fondi SIE.

yes
SìLa condizionalità è soddisfatta com

e riportato nella tabella dei criteri
6B

M
02, M

07, M
19, M

16, 
M

01, M
08

G
2) Parità di genere: esistenza della capacità am

m
inistrativa per 

l'attuazione e l'applicazione del diritto e della politica dell'U
nione in 

yes
Sì 

6B
, 6A

M
19, M

01, M
09, M

02, 
M

07, M
06, M

16
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m
ateria di parità di genere nel cam

po dei fondi SIE.
La condizionalità è soddisfatta com

e riportato nella tabella dei criteri

G
3) D

isabilità: esistenza della capacità am
m

inistrativa per 
l'attuazione e l'applicazione della C

onvenzione O
N

U
 sui diritti delle 

persone con disabilità (U
N

C
R

PD
) nel cam

po dei fondi SIE 
conform

em
ente alla decisione 2010/48/C

E del C
onsiglio

yes
SìLa condizionalità è soddisfatta com

e riportato nella tabella dei criteri
6A

, 6B
M

16, M
19, M

08, M
07, 

M
06

G
4) A

ppalti pubblici: esistenza di dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace del diritto dell'U

nione in m
ateria di appalti 

pubblici nel cam
po dei fondi SIE.

no

Parzialm
ente

La condizionalità è parzialm
ente soddisfatta com

e riportato nella 
tabella dei criteri

5C
, 6B

, 5A
, 2A

, 5B
M

04, M
16, M

06, M
01, 

M
02, M

07

G
5) A

iuti di Stato: esistenza di dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace del diritto dell'U

nione in m
ateria di aiuti di 

Stato nel cam
po dei fondi SIE.

no

Parzialm
ente

La condizionalità è parzialm
ente soddisfatta com

e riportato nella 
tabella dei criteri

P4, 6C
, 3B

, 3A
, 6B

, 5B
, 5D

, 5E, 5A
, 1C

, 2B
, 1B

, 1A
, 

6A
, 2A

, 5C
M

04, M
16, M

07, M
01, 

M
02, M

03, M
08, M

06

G
6) N

orm
ativa am

bientale connessa alla valutazione dell'im
patto 

am
bientale (V

IA
) e alla valutazione am

bientale strategica (V
A

S): 
esistenza di dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace della 
norm

ativa dell'U
nione in m

ateria am
bientale connessa alla V

IA
 e alla 

V
A

S.

partially

Parzialm
ente

La condizionalità è parzialm
ente soddisfatta com

e riportato nella 
tabella dei criteri

P4, 5D
, 5E, 5A

, 2A
, 5C

, 5B
, 6C

, 3A
M

10, M
06, M

12, M
07, 

M
16, M

08, M
04, M

11, 
M

13

G
7) Sistem

i statistici e indicatori di risultato: esistenza di una base 
statistica necessaria per effettuare valutazioni in m

erito all'efficacia e 
all'im

patto dei program
m

i. Esistenza di un sistem
a di indicatori di 

risultato necessario per selezionare le azioni che contribuiscono più 
efficacem

ente al conseguim
ento dei risultati auspicati, per m

onitorare 
i progressi verso i risultati e per svolgere la valutazione d'im

patto.

yes
SìLa condizionalità è soddisfatta com

e riportato nella tabella dei criteri

P4, 3A
, 2A

, 5D
, 3B

, 5A
, 5B

, 6C
, 5C

, 1B
, 6A

, 2B
, 5E, 

1A
, 6B

, 1C

M
08, M

05, M
10, M

17, 
M

09, M
06, M

01, M
02, 

M
19, M

12, M
16, M

07, 
M

04, M
03, M

11, M
20
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C
ondizionalit
à ex ante 

applicabile a 
livello 

nazionale

C
riteri

C
riteri 

rispettati: 
Sì/No

R
iferim

enti (se rispettati) [riferim
enti a strategie, atti legali o altri docum

enti 
pertinenti]

V
alutazione dell'adem

pim
ento

P3.1) Prevenzione e 
gestione dei rischi: 
esistenza di 
valutazioni 
nazionali o 
regionali dei rischi 
ai fini della gestione 
delle catastrofi, che 
tengono conto 
dell'adattam

ento al 
cam

biam
ento 

clim
atico

P3.1.a) 
D

isponibilità di 
una valutazione 
dei rischi sul piano 
nazionale o 
regionale recante i 
seguenti elem

enti: 
la descrizione di 
processi, 
m

etodologie, 
m

etodi e dati non 
sensibili utilizzati 
nelle valutazioni 
dei rischi nonché 
dei criteri di 
definizione delle 
priorità di 
investim

ento 
basati sui rischi;

Y
es

La Legge 18 m
aggio 1989, n. 183 “N

orm
e per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa 

del suolo” ha lo scopo di assicurare la difesa del suolo, il risanam
ento delle acque, la fruizione e la 

gestione del patrim
onio idrico per gli usi di razionale sviluppo econom

ico e sociale, la tutela degli 
aspetti am

bientali.

C
on D

.G
.R

. del 11 aprile 2012, n. 674, è stato adottato il “Piano di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi   2012-2014”, e ed è stata prodotta la C

arta delle “A
ree a rischio 

di incendio boschivo in Puglia”.

D
eliberazione di giunta regionale del 23 A

prile 2012 n. 800 ha adottato le “Procedure di 
allertam

ento del sistem
a regionale di protezione civile per rischio m

eteorologico ,idrogeologico ed 
idraulico.”

C
on  D

.G
.R

. n. 2181 del 26 novem
bre 2013 sono state adottate le  “Procedure di allertam

ento del 
sistem

a regionale di protezione civile per rischio  m
eteorologico, idrogeologico ed idraulico".

C
on la Legge R

egionale n. 7 del 10 m
arzo 2014 è stato istituito il  "Sistem

a regionale di 
protezione civile", e sono state definiti  attività,  funzioni, com

piti del servizio regionale di 
protezione civile (http://w

w
w

.protezionecivile.puglia.it).

L’A
utorità di B

acino  ha elaborato la C
arta delle “A

ree a rischio idrogeologico e pericolo di 
frana”, nell’am

bito del PA
I.

C
on il Progetto Pilota “A

ttuazione sperim
entale della nuova D

irettiva per la protezione del suolo 
finalizzata alla lotta alla desertificazione in Puglia è stata adottatala C

arta della Erodibilità dei 
suoli, C

arta dell’Indice della Q
ualità del Suolo (SQ

I), C
arta della D

istribuzione della sostanza 
organica”, “.

D
ecreto del Presidente della G

iunta R
egionale del 26 m

arzo 2015, n. 180 “D
ichiarazione dello 

stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2015, ai sensi della L. 353/2000 e 
della L.r. 7/2014”aggiornata con D

.G
.R

. n. 140 del 10/02/2015.

http://w
w

w
.protezionecivile.puglia.it/

R
egolam

ento R
egionale 11 m

arzo 2015, n. 9 “N
orm

e per i terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico “

 

In adem
pim

ento a quanto richiesto dal D
PC

M
 27 febbraio 2004, la R

egione Puglia con deliberazione di 
giunta n. 800 del 23 A

prile 2012 ha adottato le “Procedure di allertam
ento del sistem

a regionale di 
protezione civile per rischio m

eteorologico idrogeologico ed  idraulico.”

È presente il Piano di B
acino Stralcio per l'A

ssetto Idrogeologico dell'A
utorità di B

acino della Puglia 
(PA

I) .

I docum
enti citati contengono la descrizione di processi, m

etodologie, m
etodi e dati non sensibili utilizzati 

nelle valutazioni dei rischi.

Il Sistem
a regionale di protezione civile, com

e individuato dalla L.r. 7/2014, è com
posto dalla R

egione 
Puglia – Servizio Protezione C

ivile, dalle Province e dai C
om

uni, ognuno dei quali ha com
piti, funzioni e 

responsabilità specifiche sul territorio. Per l’espletam
ento delle attività di protezione civile, m

ediante la 
stipula di specifiche intese e/o convenzioni a titolo oneroso, e non, la R

egione Puglia e gli altri enti locali 
si avvalgono della collaborazione di:

Prefetture

C
orpo nazionale dei vigili del fuoco

C
orpo forestale dello Stato

C
orpo delle C

apitanerie di porto

A
genzia regionale per le attività irrigue e forestali (A

R
IF)

A
genzia regionale per la prevenzione e l’am

biente (A
R

PA
)

O
rganizzazioni di volontariato iscritte nell’elenco regionale

C
roce R

ossa Italiana

C
onsorzi di bonifica

Servizio sanitario regionale

Forze arm
ate

Forze di polizia

C
orpo nazionale soccorso alpino e speleologico regionale    (C

N
SA

S-C
A

I)

G
estore dei servizi pubblici essenziali

Istituti e gruppi di ricerca scientifica con finalità di protezione civile

Istituzioni e organizzazioni pubbliche e/o private che svolgano com
piti di protezione civile

O
rdini e collegi professionali
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Sono com
ponenti del Sistem

a regionale di Protezione civile anche il C
om

itato regionale perm
anente di 

protezione civile (art. 8, L.r. 7/2014) e il C
om

itato operativo regionale per l’em
ergenza (C

O
R

EM
) (art. 9, 

L.r. 7/2014).

Il R
egolam

ento R
egionale 9/2015 stabilisce le norm

e tecniche di attuazione degli interventi in m
ateria di 

regim
azione delle acque, indagini geologiche, scavi e riporto del terreno, opere di contenim

ento del 
terreno, interventi strutturali e non strutturali e sistem

azione del suolo.

C
riterio assolto

P3.1.b) 
D

isponibilità di 
una valutazione 
dei rischi sul piano 
nazionale o 
regionale recante i 
seguenti elem

enti: 
la descrizione di 
scenari 
m

onorischio e 
m

ultirischio;

Y
es

C
on D

.G
.R

. n. 1435 del 08/2013 è stato approvato  il Piano paesaggistico territoriale regionale 
(PPTR

).

E’ stato redatto  un Progetto Pilota “A
ttuazione sperim

entale della nuova D
irettiva per la 

protezione del suolo finalizzata alla lotta alla desertificazione in Puglia “ con la produzione di 
m

appe tem
atiche, nell’am

bito dell’A
ccordo di program

m
a (prot. n. D

D
S/2006/13780), tra il 

M
inistero dell’A

m
biente e della Tutela del Territorio e del M

are, il C
om

itato N
azionale per la 

Lotta alla Siccità ed alla D
esertificazione e la R

egione Puglia.

E’ stato approvato il Piano di B
acino Stralcio per l'A

ssetto Idrogeologico dell'A
utorità di B

acino 
della Puglia (PA

I)

Sono state avviate le procedure di allertam
ento del sistem

a regionale di protezione civile per 
rischio m

eteorologico, idrogeologico ed idraulico.

http://w
w

w
.regione.puglia.it/index.php?page=burp&

opz=getfile&
file=N

77_29_05_12.pdf&
anno=

xliii

In adem
pim

ento a quanto richiesto dalla D
PC

M
 27 febbraio 2004, la R

egione Puglia con deliberazione di 
giunta n. 800 del 23 A

prile 2012 ha adottato le “Procedure di allertam
ento del sistem

a regionale di 
protezione civile per rischio m

eteorologico,idrogeologico ed idraulico.”

È presente il Piano di B
acino Stralcio per l'A

ssetto Idrogeologico dell'A
utorità di B

acino della Puglia 
(PA

I) 

I docum
enti citati contengono la descrizione di processi, m

etodologie, m
etodi e dati non sensibili utilizzati 

nelle valutazioni dei rischi.

C
riterio assolto

P3.1.c) 
D

isponibilità di 
una valutazione 
dei rischi sul piano 
nazionale o 
regionale recante i 
seguenti elem

enti: 
la considerazione, 
se del caso, di 
strategie nazionali 
di adattam

ento al 
cam

biam
ento 

clim
atico.

Y
es

Il M
iPA

A
F ha pubblicato il “Libro bianco. Sfide ed opportunità dello sviluppo rurale per la 

m
itigazione e l’adattam

ento ai cam
biam

enti clim
atici”.

N
el Libro bianco è presente  un capitolo specifico dedicato al ruolo degli strum

enti econom
ici di gestione 

del rischio. (w
w

w
.reterurale.it). Inoltre, è presente un capitolo “Elem

enti per una Strategia N
azionale di 

adattam
ento ai cam

biam
enti clim

atici” nonché alla definizione delle strategie , oltre che alla redazione dei 
due capitoli specifici relativi al settore agricolo e alle risorse idriche.

C
riterio assolto

P4.1) B
uone 

condizioni 
agronom

iche e 
am

bientali (B
C

A
A

): 
sono state adottate a 
livello nazionale le 
norm

e per 
m

antenere la terra 
in buone condizioni 
agronom

iche e 
am

bientali di cui al 
titolo V

I, capo I, del 
regolam

ento (U
E) 

n. 1306/2013

P4.1.a) Le B
C

A
A

 
sono state definite 
nella legislazione 
nazionale e 
specificate nei 
program

m
i

Y
es

D
G

R
 n. 363 del 7/03/2013 “D

isciplina tecnica regionale di recepim
ento del D

ecreto 
Interm

inisteriale del 7 aprile 2006 recante “C
riteri e  norm

e tecniche generali per la disciplina 
regionale dell’utilizzazione agronom

ica degli effluenti di allevam
ento di cui all’art. 38 del decreto 

legislativo 11 m
aggio 1999, n. 152” nelle zone ordinarie”;

D
eterm

inazione del D
irigente Servizio A

gricoltura 13 m
arzo 2013, n. 116 “N

orm
e eco sostenibili 

per la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti delle colture agrarie – aggiornam
ento 2013.

D
G

R
 n. 1788 del 1/10/2013 “A

ttuazione D
irettiva 91/676/C

EE relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinam

ento provocato da nitrati provenienti da fonti agricole. A
dozione della proposta di 

program
m

a d’azione di seconda generazione, del R
apporto A

m
bientale e della sintesi non tecnica. 

P.O
. Puglia FESR

 2007-2013, A
sse II, Linea d’intervento 2.1, A

zione 2.1.4”.

D
ecreto M

inisteriale 22 gennaio 2014 n. 150 “A
dozione del Piano nazionale per l’uso sostenibile 

La norm
ativa nazionale e regionale è stata definita attraverso azioni di concertazione tra M

inistero e 
R

egioni e tra Servizi regionali allo scopo di rendere coerenti e im
m

ediatam
ente efficaci gli strum

enti 
norm

ativi sul territorio regionale. Le norm
e e i principi norm

ativi sono divulgativi attraverso le azioni di 
assistenza tecnica, form

azione e inform
azione a cura degli uffici provinciali in collaborazione con gli 

organism
i di rappresentanza delle organizzazioni agricole e professionali. A

ll’interno degli  uffici 
provinciali dell’agricoltura  sono stati attivati sportelli inform

ativi sulle norm
e della condizionalità e in 

particolare delle B
C

A
A

 in m
odo da fornire assistenza specifica per a loro adozione da parte degli 

agricoltori. L’adozione delle buone pratiche è garantito dal grado di m
aturità raggiunto nel coordinam

ento 
e integrazione delle politiche agricole regionali.

Tutti i program
m

i attuativi e operativi regionali utilizzano le B
C

A
A

 definite dalle deliberazioni R
egionali 

com
e base di riferim

ento per le azioni in essi contenuti grazie a un coordinam
ento continuo ed efficace tra 

i Servizi regionali direttam
ente coinvolti nell’attuazione dei program

m
i.

L’applicazione delle B
C

A
A

 è m
onitorata attraverso i sistem

i di m
onitoraggio am

bientale affidato 
all’A

genzia regionale per la protezione dell’A
m

biente (A
R

PA
) che fornisce report parziali e definitivi 
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dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012,  recante: 
“A

ttuazione della direttiva 2009/128/C
E che istituisce un quadro per l’azione com

unitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”.

D
ecreto M

i.P.A
.A

.F. n. 180 del 23/01/2015 “D
isciplina del regim

e di condizionalità ai sensi del 
R

egolam
ento (U

E) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem
pienze dei beneficiari 

dei pagam
enti diretti e dei program

m
i di sviluppo rurale”.

D
G

R
 n. 911 del 6/05/2015 “A

ttuazione del D
ecreto M

i.P.A
.A

.F. n. 180 del 23/01/2015 
“D

isciplina del regim
e di condizionalità ai sensi del R

egolam
ento (U

E) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadem

pienze dei beneficiari dei pagam
enti diretti e dei program

m
i di 

sviluppo rurale”. R
evoca della D

eliberazione della G
iunta R

egionale 6 agosto 2014, n. 1783.”

 

riportanti i dati acquisiti.

I Program
m

i O
perativi delle O

rganizzazioni dei produttori ,presentati ai sensi del R
eg. C

E 1234/2007 e 
ss.m

m
.ii, tengono conto nelle azioni previste il rispetto delle B

C
A

A
. 

C
riterio assolto

P4.2) R
equisiti 

m
inim

i relativi 
all'uso di 
fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari: 
sono stati definiti a 
livello nazionale i 
requisiti m

inim
i 

relativi all'uso di 
fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari 
di cui al titolo III, 
capo I, articolo 28, 
del regolam

ento 
(U

E) n. 1305/2013

P4.2.a) I requisiti 
m

inim
i relativi 

all'uso di 
fertilizzanti e 
prodotti 
fitosanitari di cui 
al titolo III, capo I, 
del regolam

ento 
(U

E) n. 1305/2013 
sono specificati 
nei program

m
i;

N
o

I riferim
enti norm

ativi per i prodotti fitosanitari sono:

D
.lgs. n. 194/95 “A

ttuazione della direttiva 91/414/C
EE in m

ateria di im
m

issione in com
m

ercio di 
prodotti fitosanitari” - D

PR
 n. 290/01 “R

egolam
ento di sem

plificazione dei procedim
enti di 

autorizzazione alla produzione, alla im
m

issione in com
m

ercio e alla vendita di prodotti fitosanitari 
e relativi coadiuvanti”

D
.P.R

. n. 55/2012 “R
egolam

ento recante m
odifiche al decreto del Presidente della R

epubblica 23 
aprile 2001, n. 290, per la sem

plificazione dei procedim
enti di autorizzazione alla produzione, alla 

im
m

issione in com
m

ercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti.

D
. Lgs. n. 150/2012 “A

ttuazione della direttiva 2009/128/C
E che istituisce un quadro per l'azione 

com
unitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi” .

D
.M

. n. 150  del 22 gennaio 2014  ha adottato il Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, recante: 
«A

ttuazione della direttiva 2009/128/C
E che istituisce un quadro per l'azione com

unitaria ai fini 
dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi».

D
ecreto M

i.P.A
.A

.F. n. 180 del 23/01/2015 “D
isciplina del regim

e di condizionalità ai sensi del 
R

egolam
ento (U

E) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem
pienze dei beneficiari 

dei pagam
enti diretti e dei program

m
i di sviluppo rurale”.

I riferim
enti norm

ativi, sono per i prodotti fertilizzanti sono:

D
.lgs.152/2006 “N

orm
e in m

ateria am
bientale” (G

.U
. n. 88 del 14 aprile 2006) aggiornato al terzo 

correttivo d. Lg.vo 128/10

D
.M

. 7 aprile 2006 “C
riteri e norm

e tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione 
agronom

ica degli effluenti di allevam
ento, di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 11 m

aggio 
1999, n. 152”.

D
G

R
 n. 1788 del 1/10/2013 “A

ttuazione D
irettiva 91/676/C

EE relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinam

ento provocato da nitrati provenienti da fonti agricole. A
dozione della proposta di 

program
m

a d’azione di seconda generazione, del R
apporto A

m
bientale e della sintesi non tecnica. 

P.O
. Puglia FESR

 2007-2013, A
sse II, Linea d’intervento 2.1, A

zione 2.1.4”.

D
G

R
 n. 363 del 7/03/2013 “D

isciplina tecnica regionale di recepim
ento del D

ecreto 
Interm

inisteriale del 7 aprile 2006 recante “C
riteri e norm

e tecniche generali per la disciplina 
regionale dell’utilizzazione agronom

ica degli effluenti di allevam
ento di cui all’art. 38 del decreto 

legislativo 11 m
aggio 1999, n. 152” nelle zone ordinarie”;

R
equisiti m

inim
i relativi ai fitofarm

aci 

E’ attivo il “Servizio R
egionale di C

ontrollo Funzionale e Taratura” delle m
acchine in uso per la 

distribuzione di prodotti fitosanitari, con D
.G

.R
. 12 giugno 2007, n. 853

E’ attivo il Servizio A
greom

eteorologico R
egionale (w

w
w

.agrom
eteopuglia.it) gestito dall’A

ssociazione 
R

egionale dei C
onsorzi di D

ifesa della Puglia nell’am
bito del Piano A

grom
eteorologico R

egionale 2012-
2014 in “A

ttuazione del piano regionale di difesa attiva delle colture agrarie”, ai sensi della L.R
. n. 32/80 

(L.R
. 9/1982, D

.G
.R

. 27 novem
bre 2012, n. 2498) .

R
equisiti m

inim
i relativi ai fertilizzanti

Tra i requisiti m
inim

i relativi ai fertilizzanti è applicato il codice di buona pratica istituito a norm
a della 

direttiva 91/676/C
EE del C

onsiglio per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 
requisiti relativi all’inquinam

ento da fosforo. In particolare, in ottem
peranza a quanto previsto nel C

odice 
di buona pratica A

gricola e nel D
ecreto interm

inisteriale 7 aprile 2006 si distinguono le seguenti tipologie 
d’im

pegno a carico delle aziende agricole che aderiscono ai pagam
enti agro-clim

atico-am
bientali e 

all’agricoltura biologica, ai sensi, rispettivam
ente, dell’ art. 28 e dell’art. 29 del regolam

ento (C
E) n. 

1305/2013:

- obblighi am
m

inistrativi;

- obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti;

- obblighi relativi al rispetto dei m
assim

ali previsti;

- divieti relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti (spaziali e tem
porali).

Sussiste, inoltre, l’obbligo alla registrazione delle fertilizzazioni per direttiva nitrati in am
bito R

M
F. 

C
riterio non pienam

ente assolto
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D
ecreto M

i.P.A
.A

.F. n. 180 del 23/01/2015 “D
isciplina del regim

e di condizionalità ai sensi del 
R

egolam
ento (U

E) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem
pienze dei beneficiari 

dei pagam
enti diretti e dei program

m
i di sviluppo rurale”.

D
elibera di G

iunta R
egionale del 6 m

aggio 2015 n: 911 “A
ttuazione del D

ecreto M
i.P.A

.A
.F. n. 

180 del 23/01/2015 “D
isciplina del regim

e di condizionalità ai sensi del R
egolam

ento (U
E) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem
pienze dei beneficiari dei pagam

enti diretti e 
dei program

m
i di sviluppo rurale”.R

evoca della D
eliberazione della G

iunta R
egionale 6 agosto 

2014, n. 1783.

 

P4.3) A
ltri 

pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti 
dalla legislazione 
nazionale: sono stati 
stabiliti a livello 
nazionale i 
pertinenti requisiti 
obbligatori ai fini 
del titolo III, capo I, 
articolo 28, del 
regolam

ento (U
E) 

n. 1305/2013

P4.3.a) I pertinenti 
requisiti 
obbligatori stabiliti 
dalla legislazione 
nazionale sono 
specificati nei 
program

m
i

Y
es

Per i fertilizzanti: C
odice di buona pratica agricola (C

B
PA

) ai sensi del D
M

 del 19/04/1999 
“A

pprovazione del codice di buona pratica agricola” e D
M

 del 07/04/2006 “C
riteri e norm

e 
tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronom

ica degli effluenti di 
allevam

ento, di cui all'articolo 38 del D
.Lgs. 11 m

aggio 1999, n. 152.

D
irettiva 2009/128/C

E del Parlam
ento Europeo e del C

onsiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 
un quadro per l’azione com

unitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.

C
on D

.M
. del 22 gennaio 2014 è stato adottato il “Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari”, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 
recante: «A

ttuazione della direttiva 2009/128/C
E che istituisce un quadro per l'azione com

unitaria 
ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi».

Lo stato italiano ha recepito la  D
irettiva C

E n.128/2009 sui requisiti m
inim

i relativi all’uso dei 
fertilizzanti e pro dotti fitosanitari, attraverso il D

.Lgs. n.150/2012 che istituisce un quadro per 
l’azione com

unitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi, e attraverso il D
.M

. del 22 
gennaio 2014 per l’adozione del Piano di A

zione N
azionale per l’uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari ai sensi del D
.Lgs. n.150/2012.

C
riterio assolto

P5.1) Efficienza 
energetica: 
realizzazione di 
azioni volte a 
prom

uovere il 
m

iglioram
ento 

efficace in term
ini 

di costi 
dell'efficienza negli 
usi finali 
dell'energia e 
investim

enti efficaci 
in term

ini di costi 
nell'efficienza 
energetica in sede di 
costruzione o di 
ristrutturazione 
degli edifici.

P5.1.a) M
isure che 

garantiscono 
requisiti m

inim
i 

relativi alla 
prestazione 
energetica 
nell'edilizia in 
linea con gli 
articoli 3, 4 e 5 
della direttiva 
2010/31/U

E del 
Parlam

ento 
europeo e del 
C

onsiglio;

N
o

D
ecreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 “A

ttuazione della direttiva 2002/91/C
E relativa al 

rendim
ento energetico nell’edilizia”

Legge del  3 agosto 2013, n. 90 “C
onversione, con m

odificazioni, del decreto legge 4 giugno 
2013, n. 63 D

isposizioni urgenti per il recepim
ento della D

irettiva 2010/31/U
E del Parlam

ento 
europeo e del C

onsiglio del 19 M
aggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la 

definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla C
om

m
issione europea, nonché altre 

disposizioni in m
ateria di coesione sociale”; il provvedim

ento garantisce l’applicazione di requisiti 
m

inim
i relativi alla prestazione energetica nell’edilizia.

D
eliberazione della G

iunta R
egionale 4 agosto 2009 n. 1471 Sistem

a di valutazione del livello di 
sostenibilità am

bientale degli edifici in attuazione della Legge R
egionale “N

orm
e per l’abitare 

sostenibile” (art. 10, L.R
. 13/2008).

D
eliberazione della G

iunta R
egionale 30 novem

bre 2010, n. 2581 A
pprovazione Elenco dei 

param
etri, derivanti da quelli del protocollo ITA

C
A

 Puglia, per gli edifici pubblici non 
residenziali interessati da interventi di m

iglioram
ento della sostenibilità am

bientale e delle 
prestazioni energetiche.

Legge regionale 24 settem
bre 2012, n. 25 “R

egolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”

G
uida all'applicazione delle N

orm
e per l'A

bitare Sostenibile (G
uida alla legge regionale 13/2008 –

aggiornam
ento aprile 2013)

A
 livello nazionale è in corso di approvazione il decreto sull’applicazione della m

etodologia di calcolo 
delle prestazioni energetiche e sui requisiti m

inim
i di prestazione energetica degli edifici, per il quale se ne 

prenderà atto a livello regionale.

Per il calcolo della prestazione energetica, quindi, già adotta una m
etodologia di calcolo che tiene conto 

degli aspetti indicati nell’allegato 1 alla D
irettiva 2010/31/U

E del 19/05/2010. Infatti, la prestazione 
energetica viene calcolata conform

em
ente alla m

etodologia di cui all’art. 3 della D
irettiva in conform

ità al 
quadro generale com

une di cui all’A
llegato 1 della D

irettiva stessa. Fissa, inoltre, per quanto riguarda la 
prestazione energetica, dei param

etri di riferim
ento più restrittivi rispetto ai lim

iti norm
ativi ad oggi in 

vigore.

Presidenza del C
onsiglio dei M

inistri – C
onferenza U

nificata del 25 m
arzo 2015 – Intesa, ai sensi 

dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192, sullo schem
a di decreto del M

inistero dello 
sviluppo econom

ico, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192, che definisce le 
m

odalità di applicazione della m
etodologia di calcolo delle prestazioni energetiche e dell’utilizzo delle 

fonti rinnovabili negli edifici, nonché dell’applicazione di prescrizioni e requisiti m
inim

i in m
ateria di 

prestazioni energetiche degli edifici.

La R
egione specifica con la legge regionale, del 10 giugno 2008 n. 13 - “N

orm
e per l’abitare sostenibile” 

la sostenibilità am
bientale e il risparm

io energetico sia nelle trasform
azioni territoriali e urbane, sia nella 

realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinam
ento 

com
unitario e dei principi fondam

entali desum
ibili dalla norm

ativa vigente in attuazione della direttiva 
2002/91/C

E del Parlam
ento europeo e del C

onsiglio del 16 dicem
bre 2002, sul rendim

ento energetico 
nell'edilizia e in linea con la direttiva 2006/32/C

E del Parlam
ento europeo e del C

onsiglio del 5/04/ 2006, 
concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e recante abrogazione della 
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D
eliberazione della G

iunta R
egionale 16 gennaio 2013, n. 3 “Sistem

a di valutazione del livello di 
sostenibilità am

bientale degli edifici in attuazione della Legge R
egionale “N

orm
e per l’abitare 

sostenibile” (art. 10, L.R
. 13/2008). R

evoca della D
G

R
 2251/2012 e nuova approvazione del 

“Protocollo ITA
C

A
 PU

G
LIA

 2011 - R
ESID

EN
ZIA

LE -”.A
pprovazione delle linee guida 

all’autovalutazione e del softw
are di calcolo.”

direttiva 93/76 C
EE del C

onsiglio, privilegiando la tutela e valorizzazione delle proprie peculiarità 
storiche, am

bientali, culturali e sociali , com
e previsto degli articoli 9 e 10 della legge regionale suindicata.

E’ stato realizzato il Portale regionale dedicato alla C
ertificazione di sostenibilità degli edifici a 

destinazione residenziale

C
riterio non pienam

ente assolto

P5.1.b) m
isure 

necessarie per 
istituire un sistem

a 
di certificazione 
della prestazione 
energetica degli 
edifici 
conform

em
ente 

all'articolo 11 
della direttiva 
2010/31/U

E;

N
o

Legge regionale 24 settem
bre 2012, n. 25 “R

egolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”

 D
G

R
 del 14/12/2012 n. 2751 “A

ttuazione del sistem
a di form

azione e di accreditam
ento dei 

soggetti abilitati al rilascio dei certificati di sostenibilità degli edifici ai sensi della LR
 13/2008”

A
 livello nazionale è in corso di approvazione il decreto di aggiornam

ento delle Linee guida nazionali per 
la certificazione energetica degli edifici, per il quale se ne prenderà atto a livello regionale.

C
riterio non pienam

ente assolto

P5.1.c) m
isure per 

garantire la 
pianificazione 
strategica 
sull'efficienza 
energetica, 
conform

em
ente 

all'articolo 3 della 
direttiva 
2012/27/U

E del 
Parlam

ento 
europeo e del 
C

onsiglio;

Y
es

C
on D

ecreto Legislativo 102/2014 è stata data attuazione alla D
irettiva 2012/27/U

E. Il Piano di 
A

zione N
azionale per l’Efficienza Energetica è stato approvato con D

ecreto del M
inistero dello 

Sviluppo Econom
ico del 17 luglio 2014 (D

M
 pubblicato sulla G

azzetta U
fficiale dello Stato 

Italiano Serie G
enerale n. 176 del 31-07-2014) e trasm

esso alla C
om

m
issione Europea ai sensi 

dell’art. 17 del D
ecreto Legislativo 4 luglio 2014 n. 102). Ferm

o restando che il D
ecreto 

Legislativo n.102/2014 non stabilisce obiettivi a livello regionale m
a solo a livello nazionale, si fa 

presente che le m
isure regionali, in coerenza con la direttiva 2012/27/U

E,.

D
elibera della G

R
 della Puglia del 23/9/2011 n. 2155 “Linee guida per il finanziam

ento di 
interventi di m

iglioram
ento della sostenibilità am

bientale e delle prestazioni energetiche del 
patrim

onio edilizio pubblico del settore terziario.”

  D
eliberazione della G

iunta regionale  del 27 m
aggio 2015 n. 1181 “A

dozione aggiornam
ento del 

Piano Energetico A
m

bientale R
egionale (PEA

R
) e avvio consulta‐ zione della procedura di 

V
alutazione A

m
bientale Strategica (V

A
S)”

Il Piano d’A
zione N

azionale per l’Efficienza Energetica è stato predisposto e sono in corso le 
consultazioni tra le autorità nazionali per l’approvazione definitiva, prevista entro aprile 2014, com

e 
richiesto dalla D

irettiva.

La R
egione Puglia ha adottato il nuovo Piano energetico A

m
bientale R

egionale conform
em

ente alla 
D

irettiva 2012/27/U
E attraverso la collaborazione  con enti terzi, con com

petenze di ricerca e 
specialistiche a supporto del processo di aggiornam

ento del Piano Energetico A
m

bientale R
egionale; sono 

state, inoltre, sottoscritte specifiche convenzioni con A
R

PA
 Puglia, A

R
TI Puglia, Politecnico di B

ari, C
N

R
 

/IR
SA

, EN
EA

, U
niversità del Salento, U

niversità di B
ari ‐ D

ipartim
ento di A

graria, U
niversità di Foggia ‐ 

D
ipartim

ento di A
graria.

C
riterio assolto

P5.1.d) m
isure 

conform
i 

all'articolo 13 
della direttiva 
2006/32/C

E del 
Parlam

ento 
europeo e del 
C

onsiglio 
concernente 
l'efficienza degli 
usi finali 
dell'energia e i 
servizi energetici 
per garantire che i 
clienti finali 
ricevano contatori 
individuali, nella 
m

isura in cui sia 
tecnicam

ente 
possibile, 
finanziariam

ente 
ragionevole e 

Y
es

D
ecreto Legislativo del 30 m

aggio 2008 n. 115 “A
ttuazione della direttiva 2006/32/C

E relativa 
all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 
93/76/C

EE” .

Il D
ecreto prevede, tra l’altro, norm

e per la m
isurazione e fatturazione dei consum

i energetici.

http://w
w

w
.autorita.energia

L’A
utorità per l’energia e il gas ha reso obbligatorio fin dal 2006 la sostituzione degli apparecchi di 

m
isurazione dell’elettricità con contatori elettronici secondo un piano di sostituzione progressivo che m

ira 
a coprire l’intero territorio nazionale. Stesso obbligo è stato introdotto per il gas a partire del 2008. Per 
l’elettricità il grado di copertura delle utenze a livello nazionale si aggira intorno al 96%

, m
entre per il gas, 

la copertura è del 66,81%
 (dati A

utorità Energia G
as).

C
riterio assolto.
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proporzionato 
rispetto ai risparm

i 
energetici 
potenziali.

P5.2) Settore delle 
risorse idriche: 
esistenza di a) una 
politica dei prezzi 
dell'acqua che 
preveda adeguati 
incentivi per gli 
utilizzatori a usare 
le risorse idriche in 
m

odo efficiente e b) 
un adeguato 
contributo al 
recupero dei costi 
dei servizi idrici a 
carico dei vari 
settori di im

piego 
dell'acqua a un tasso 
stabilito nel piano 
approvato di 
gestione dei bacini 
idrografici per gli 
investim

enti 
sostenuti dai 
program

m
i.

P5.2.a) N
ei settori 

sostenuti dal 
FEA

SR
, lo Stato 

m
em

bro ha 
garantito il 
contributo al 
recupero dei costi 
dei servizi idrici a 
carico dei vari 
settori d'im

piego 
dell'acqua 
conform

em
ente 

all'articolo 9, 
paragrafo 1, prim

o 
trattino, della 
direttiva quadro 
sulle acque 
tenendo conto, se 
del caso, delle 
ripercussioni 
sociali, am

bientali 
ed econom

iche del 
recupero, nonché 
delle condizioni 
geografiche e 
clim

atiche della 
regione o delle 
regioni in 
questione.

N
o

Il D
PC

M
 20/07/2012, ha ribadito la com

petenza del M
A

TTM
 a fissare i suddetti criteri 

dem
andando all’A

EEG
SI di definire le com

ponenti di costo coerenti con criteri fissati dal 
M

A
TTM

,e di procedere sulla base dei poteri ad essa conferiti dalla L. n.481/95, nelle m
ore 

dell’em
anazione dei provvedim

enti in m
ateria.

In base alle linee guida (D
ecreto M

inisteriale 24 febbraio 2015, n. 39 “R
egolam

ento recante i 
criteri per la definizione del costo am

bientale e del costo della risorsa per i vari settori d’im
piego 

dell’acqua”) em
anate da M

A
TTM

 e concordate M
IPA

A
F per definire criteri om

ogenei, la 
R

egione regolam
enterà le m

odalità di quantificazione dei volum
i idrici im

piegati dagli utilizzatori 
finali per l’uso irriguo, per prom

uovere l’im
piego di m

isuratori e l’applicazione di prezzi 
dell’acqua in base ai volum

i utilizzati, sia per gli utenti associati sia per l’autoconsum
o.

A
l fine di garantire il contributo al recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori 

d'im
piego dell'acqua conform

em
ente all'articolo 9, paragrafo 1, prim

o trattino, della direttiva 
quadro, la R

egione Puglia ha adottato il “Piano di tutela delle acque” (PTA
) strum

ento “direttore” 
del governo della risorsa per il controllo dei consum

i, per la riduzione delle perdite attraverso 
azioni di m

onitoraggio, potenziam
ento  e m

odernizzazione della rete irrigua, e per la  riduzione 
della pressione qualitativa e quantitativa sulla risorsa idrica sotterranea, il tutto al fine di 
intervenire anche sui costi di esercizio e gestione in m

odo da ridurre i costi della risorsa acqua alla 
collettività e al fruitore finale.

Per quanto riguarda la gestione dell’acqua ad uso irriguo, un ruolo im
portante è svolto dai 

C
onsorzi di bonifica e dall’A

genzia R
egionale per le attività Irrigue e Forestali (A

R
IF).

L’A
R

IF, nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale e verticale, m
ira ad attuare:

A
. U

n sistem
a coordinato e integrato della risorsa “acqua” a fini irrigui em

unta dagli im
pianti già 

dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e della trasform
azione fondiaria in Puglia, Lucania e 

Irpinia, trasferiti alla R
egione Puglia ai sensi del decreto del Presidente della R

epubblica 18 aprile 
1979 e dagli im

pianti direttam
ente condotti dalla R

egione;

B
. U

n sistem
a che soddisfi le esigenze collettive irrigue in funzione delle colture in atto e 

dell’allevam
ento del bestiam

e;

C
. La razionalizzazione della risorsa acqua em

unta da pozzo, freatico o artesiano, nel rispetto del 
“Piano di tutela delle acque”;

D
. I processi di salvaguardia am

bientale prom
uovendo, in particolare, l’utilizzo di acqua da 

im
pianti di affinam

ento, secondo quanto disposto dall’articolo 166 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (N

orm
e in m

ateria am
bientale), e successive m

odificazioni, al fine di preservare e 
non depauperare la falda acquifera, anche m

ediante appositi accordi o convenzioni con altri enti 
pubblici e società a totale o prevalente partecipazione pubblica;

E. L’efficacia e il contenim
ento della spesa pubblica nel rispetto della direttiva 2000/60/C

E, del 
Parlam

ento europeo e del C
onsiglio, del 23 ottobre 2000, relativa all’istituzione di un quadro per 

l’azione com
unitaria in m

ateria di acque, recepita dal d.lgs. 152/2006 e dal decreto legge 30 
dicem

bre 2008, n. 208 (M
isure straordinarie in m

ateria di risorse idriche e di protezione 
dell’am

biente) convertito, con m
odificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13.

La R
egione Puglia con D

.G
.R

. n. 858 del 3 m
aggio 2013 in riferim

ento alla .R
.3/2010 ha definito 

le tariffe da applicare agli im
pianti regionali collettivi di irrigazione collettivi in concessione 

all’A
R

IF.

La R
egione Puglia adotta il Piano di G

estione del D
istretto Idrografico dell’A

ppennino 

A
 livello nazionale m

anca la definizione dei criteri per la determ
inazione del costo am

bientale e della 
risorsa per i vari settori d’im

piego dell’acqua e della copertura dei costi.

La Puglia, la B
asilicata e il M

IT, hanno  fornito gli indirizzi per aggiornare il m
odello tariffario secondo la 

direttiva 2000/60/C
E (art.9). C

on decisione del C
om

itato è stata differenziata la com
ponente am

bientale 
della tariffa dell’acqua all’ingrosso secondo il diverso utilizzo (potabile, irriguo ed industriale), affinché i 
vari settori di im

piego dell’acqua la utilizzino in m
odo efficiente e contribuiscano in m

odo adeguato al 
recupero dei costi dei servizi idrici.

I C
onsorzi di B

onifica per l’esercizio e m
anutenzione delle opere pubbliche di bonifica idraulica, 

organizzano le erogazioni attraverso gli esercizi irrigui, applicando un’ottica di gestione razionale ed 
efficiente in funzione delle disponibilità idriche sul territorio. N

ello svolgere tale funzione i C
onsorzi di 

bonifica e di irrigazione, una volta individuati i costi im
putabili all’irrigazione, in via diretta o indiretta, 

provvedono alla loro ripartizione in proporzione al beneficio che traggono i singoli consorziati da tale 
attività. I proprietari che pagano il contributo consortile eleggono gli organi di am

m
inistrazione del 

C
onsorzio che durano in carica cinque anni; tali Enti pertanto godono di autonom

ia finanziaria e di 
autogoverno. In virtù della natura pubblica dei C

onsorzi di bonifica, gli atti fondam
entali in cui tale 

procedura si sviluppa sono soggetti al controllo delle R
egioni. Il sistem

a di recupero dei costi dell’uso 
irriguo prevede la responsabilizzazione del singolo utente (azienda agricola) nei confronti di un uso 
efficiente della risorsa attraverso la corresponsione del contributo consortile che, com

e descritto, oltre ad 
essere com

m
isurato al volum

e di risorsa (m
isurato o stim

ato), tiene anche conto delle m
odalità gestionali.

In riferim
ento ai C

onsorzi di B
onifica:  I criteri per la determ

inazione del “beneficio irriguo” sono fissati 
in m

odo da consentire al C
onsorzio di ripartire in m

odo congruo sia le spese fisse (indipendenti dall’uso 
della risorsa idrica) che le spese variabili (direttam

ente conseguenti all’uso) sostenute per la gestione 
irrigua.

La ripartizione del contributo consortile, per quanto attiene all’irrigazione, avviene attraverso una 
im

posizione m
onom

ia (per tutta la superficie attrezzata con opere irrigue) o binom
ia (in parte 

sull’attrezzata e in parte su quella effettivam
ente irrigata), sulla base di indici tecnici ed agronom

ici (turno, 
tipo di im

pianto, pressione, coltivazioni, quantità, ecc.) Il beneficio è determ
inato con riferim

ento ad indici 
tecnici ed econom

ici. N
el caso in cui il

volum
e sia stim

ato, si fa riferim
ento alla superficie irrigabile, tenendo conto della tipologia di coltura in 

rapporto al m
etodo irriguo e ai param

etri clim
atici, pedologici e agronom

ici del distretto irriguo. In tal 
m

odo i costi dell’irrigazione che i C
onsorzi sostengono per conto dell’intera platea di aziende agricole, 

vengono posti a carico delle singole aziende In riferim
ento all’A

R
IF rientrano tra i loro com

piti:

A
. La gestione e l’esercizio degli im

pianti di irrigazione già dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
della trasform

azione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia, trasferiti alla R
egione Puglia ai sensi del d.p.r. 

18 aprile 1979, e degli im
pianti direttam

ente condotti dalla R
egione, con connesse attività di progettazione 

e di m
anutenzione;

B
. Le azioni di salvaguardia am

bientale e di risanam
ento delle acque, al fine della loro utilizzazione 

irrigua, con attività di m
onitoraggio delle acque destinate all’irrigazione;

C
. La prom

ozione di iniziative e la realizzazione di interventi per l’inform
azione e la form

azione degli 
utenti, nonché per la valorizzazione e la diffusione della conoscenza dell’attività di irrigazione al fine di 
prom

uovere l’uso corretto e ottim
ale della risorsa “acqua”;

D
. L’am

m
odernam

ento degli im
pianti, il risanam

ento delle reti di adduzione, anche con l’installazione di 
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m
eridionale con D

elibera n.206 del 24.02.201 del C
om

itato Istituzionale.
apparecchiature

per evitare perdite

d’acqua nei nodi delle infrastrutture irrigue e per inserire idonei strum
enti di m

isurazione dell’acqua nei 
gruppi di consegna; il riuso dell’acqua riveniente dagli im

pianti di affinam
ento;

E. La realizzazione di opere volte a ottenere la produzione da fonti alternative di energia elettrica per il 
funzionam

ento degli im
pianti;

F. Tutte le iniziative e le azioni strum
entali all’ottim

ale esercizio degli im
pianti di irrigazione.

C
riterio non pienam

ente assolto

P5.3.a) Esistenza 
di regim

i di 
sostegno 
trasparenti, 
accesso prioritario 
alle reti o accesso 
garantito e priorità 
in m

ateria di 
dispacciam

ento, 
nonché norm

e 
standard rese 
pubbliche in 
m

ateria di 
assunzione e 
ripartizione dei 
costi degli 
adattam

enti tecnici 
conform

em
ente 

all'articolo 14, 
paragrafo 1, e 
all'articolo 16, 
paragrafi 2 e 3, 
della direttiva 
2009/28/C

E;

Y
es

I riferim
enti nazionali sono:

D
. Lgs. N

. 79/1999

D
. Lgs. N

. 387/2003

D
.M

. 11 aprile 2008 “C
riteri e m

odalità per incentivare la produzione di energia elettrica da fonte 
solare m

ediante cicli term
odinam

ici

D
. Lgs. N

. 28/2011 “A
ttuazione della direttiva 2009/28/C

E sulla prom
ozione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili, recante m
odifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/C

E e 
2003/30/C

E”

D
.M

. 6 luglio 2012 “A
ttuazione dell’art. 24 del D

.Lgs. 3 m
arzo 2011, n. 28, recante 

incentivazione della produzione di energia elettrica da im
pianti a fonti rinnovabili diversi dal 

fotovoltaico”.

D
.M

. 28 dicem
bre 2012 “Incentivazione della produzione di energia term

ica da fonti rinnovabili 
ed interventi di efficienza energetica di piccole dim

ensioni ”

D
.M

. 5 dicem
bre 2013 “M

odalità di incentivazione del biom
etano im

m
esso nella rete del gas 

naturale

La R
egione opera nel rispetto di quanto indicato nel D

.lgs 28/2011

C
riterio assolto

P5.3) Energie 
rinnovabili: 
realizzazione di 
azioni volte a 
prom

uovere la 
produzione e la 
distribuzione di 
fonti di energia 
rinnovabili

P5.3.b) lo Stato 
m

em
bro ha 

adottato un piano 
di azione 
nazionale per le 
energie rinnovabili 
conform

em
ente 

all'articolo 4 della 
direttiva 
2009/28/C

E

N
o

Si fa riferim
ento al Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili dell’Italia (conform

e alla 
direttiva 2009/28/C

E e alla decisione della C
om

m
issione del 30 giugno

2009).

 Si fa riferim
ento al D

.lgs. 3 m
arzo 2011, n. 28 A

ttuazione della direttiva 2009/28/C
E sulla 

prom
ozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante m

odifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/C

E e 2003/30/C
E.

 La G
iunta R

egionale della Puglia con la D
eliberazione n. 827 dell’08 giugno 2007 si è dotata del 

Piano Energetico A
m

bientale R
egionale (PEA

R
), che contiene indirizzi e obiettivi strategici in 

cam
po energetico e che rappresenta il quadro di riferim

ento per i soggetti pubblici e privati che 

A
 giugno 2010 il M

ISE ha pubblicato il Piano nazionale per le energie rinnovabili trasm
ettendolo alla 

C
om

m
issione entro il 30 giugno 2010 com

e previsto dalla D
irettiva. La relazione sui progressi realizzati 

nella prom
ozione e 

nell’uso dell’energia da fonti rinnovabili è stata trasm
essa alla C

om
m

issione entro il m
ese di dicem

bre 
2011, com

e previsto all’art. 22 della direttiva 2009/28/C
E.

N
egli ultim

i anni la R
egione Puglia ha sviluppato una

serie di strum
enti di orientam

ento e sostegno allo sviluppo delle energie da fonti rinnovabili, in particolare 
delle agroenergie.

La R
egione Puglia ha adottato il nuovo Piano energetico A

m
bientale R

egionale conform
em

ente alla 
D

irettiva 2012/27/U
E attraverso la collaborazione  con enti terzi, con com

petenze di ricerca e 
specialistiche a supporto del processo di aggiornam

ento del Piano Energetico A
m

bientale R
egionale; sono 

state, inoltre, sottoscritte specifiche convenzioni con A
R

PA
 Puglia, A

R
TI Puglia, Politecnico di B

ari, C
N

R
 

/IR
SA

, EN
EA

, U
niversità del Salento, U

niversità di B
ari ‐ D

ipartim
ento di A

graria, U
niversità di Foggia ‐ 
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assum
ono iniziative in tale cam

po nel territorio regionale.

 La D
eliberazione della G

iunta R
egionale del 3 agosto 2007, n. 1370 ha approvato il Program

m
a 

regionale PR
O

B
IO

 “A
zioni per la valorizzazione energetica delle biom

asse.

Studi di prefattibilità per l’individuazione dei distretti agroenergetici e per progetti di filiera”.

 Tra questi:

 - la D
eliberazione della G

iunta R
egionale n. 767 del14/05/2008, che approva il R

egolam
ento per 

la  realizzazione di im
pianti energetici da biom

assa sul territorio regionale, teso a favorire lo 
sviluppo di im

pianti alim
entati da biom

asse prodotte localm
ente;

 - il Program
m

a di Sviluppo R
urale della R

egione Puglia 2007-2013, che ha previsto la 
destinazione di risorse finanziarie per la realizzazione di im

pianti per la produzione di

energia da biom
asse nell’am

bito dell’A
sse III del Program

m
a (priorità H

ealth C
heck “Energie 

rinnovabili”);

 - la legge regionale 24 settem
bre 2012, n. 25 che regolam

enta l’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili;

 - la D
eliberazione della G

iunta R
egionale n. 2275 del 13/11/2012, con cui è stata approvata la 

B
anca dati regionale sul potenziale delle biom

asse, realizzata nell’am
bito del Program

m
a 

PR
O

B
IO

.

 C
on D

eliberazione della G
iunta R

egionale del 28 m
arzo 2012, n. 602, sono state previste le 

m
odalità operative per l’aggiornam

ento del PEA
R

, in corso di predisposizione, e l’avvio della 
procedura di V

alutazione A
m

bientale Strategica (V
A

S), dando m
andato all’A

utorità A
m

bientale 
di coordinare una Struttura tecnica per l’espletam

ento delle attività tecnico-istruttorie, a cui 
partecipano rappresentanti di alcuni Servizi regionali.

D
eliberazione della G

iunta R
egionale n. 1181 del 27 m

aggio 2015 A
dozione aggiornam

ento del 
Piano Energetico A

m
bientale R

egionale (PEA
R

) e avvio consultazione della procedura di 
V

alutazione A
m

bientale Strategica (V
A

S).

D
ipartim

ento di A
graria.

C
on decreto del 15 m

arzo 2012 sono stati definiti e quantificati gli obiettivi regionali in m
ateria di fonti 

rinnovabili ed è stata definita la m
odalità di 27214 B

ollettino U
fficiale della R

egione Puglia ‐ n. 94 del 
01‐07‐2015 gestione dei casi di m

ancato raggiungim
ento degli obiettivi da parte delle regioni e delle 

provincie autonom
e (c.d. B

urden Sharing), m
entre ad oggi risulta in via di definizione il decreto che ha lo 

scopo di form
alizzare la m

etodologia con cui calcolare il contributo regionale.

C
riterio non pienam

ente assolto

P6.1) Infrastruttura 
di reti di nuova 
generazione: 
esistenza di piani 
nazionali o 
regionali per reti 
N

G
A

 che tengano 
conto delle azioni 
regionali al fine di 

P6.1.a) Esistenza 
di un piano 
nazionale o 
regionale per reti 
di nuova 
generazione che 
contenga: un piano 
di investim

enti in 
infrastrutture 

N
o

Il Progetto Strategico A
genda D

igitale B
anda U

ltra Larga definisce i fabbisogni delle R
egioni 

sulla base degli esiti delle periodiche consultazioni sui piani realizzati e le previsioni di 
investim

ento degli operatori nelle varie aree del Paese (piani di investim
ento privati), da cui è fatta 

derivare periodica m
appatura. L’infrastruttura pubblica è m

appata dal D
ipartim

ento 
C

om
unicazioni.

Strategia nazionale B
anda U

ltralarga

Il regim
e di aiuto nazionale prevede la realizzazione di reti per la banda ultra larga ad alm

eno 30 m
bps. 

D
iverse R

egioni italiane hanno già aderito al regim
e nazionale per la realizzazione di infrastrutture sul 

proprio territorio, utilizzando i fondi della program
m

azione FESR
 2007-2013.

Il regim
e ha un orizzonte tem

porale al 2020.

E’ tuttavia prevista una valutazione della m
isura quadro che le A

utorità italiane dovranno inviare entro il 
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basato su 
un'analisi 
econom

ica che 
tiene conto 
dell'infrastruttura 
pubblica e privata 
esistente e degli 
investim

enti 
pianificati;

http://w
w

w
.agid.gov.it/notizie/2015/03/24/approvati-i-piani-nazionali-la-banda-ltralarga-crescita-

digitale

G
li esiti della consultazione pubblica

A
genda D

igitale Puglia 2020 D
eliberazione n. 1732 del 01-08-2014.

D
eliberazione della G

iunta R
egionale del 29 settem

bre 2013 n. 1777 “Piano Strategico per lo 
sviluppo della B

anda Larga in Puglia - M
isure per una im

m
ediata attuazione della banda ultra 

larga a favore dei cittadini pugliesi - linee di indirizzo”

D
eliberazione della G

iunta R
egionale del 26 novem

bre 2013, n. 2206 “A
ttuazione D

gr. 1777 del 
29/09/2013 “Piano Strategico R

egionale per lo sviluppo della B
anda Larga in Puglia - M

isure per 
una im

m
ediata attuazione della banda ultra larga a favore dei cittadini pugliesi - Linee di 

indirizzo”. R
im

odulazione schede approvate con D
G

R
 2513/2012. A

pprovazione schem
a atto 

m
odificativo incarichi conferiti ad Innovapuglia (A

zione 1.3.1, 1.3.2, 1.3.3)."

D
eliberazione della G

iunta R
egionale 2345/2013 A

desione M
isura “A

iuto di Stato SA
. 34199 

(2012/N
)–Italia. Piano digitale –B

anda U
ltralarga”

D
eliberazione della G

iunta R
egionale  14 m

arzo 2014 n. 433 “A
ttuazione D

G
R

 1777 del 
29/09/2013 e D

G
R

 2345 del 4/12/2013 per l’im
plem

entazione del Piano Strategico R
egionale per 

lo sviluppo della B
anda Larga in Puglia. A

pprovazione allegato tecnico alla C
onvenzione 

O
perativa sottoscritta con il M

ISE in adesione m
isura nazionale di aiuto “A

iuto di Stato SA
.34199 

(2012/N
)‐ Italia. Piano digitale ‐ B

anda ultralarga”.

Strategia di Specializzazione Intelligente D
eliberazione della G

iunta R
egionale 434/2014.

D
eliberazione della G

iunta R
egionale luglio/2014, approvazione definitiva.

28 febbraio 2015 al fine di ottenere una proroga dell’attuazione.

R
isorse attualm

ente disponibili, indicatori di copertura e take-up dell’utenza e investim
enti pianificati nel 

periodo di program
m

azione 2014-2020 potranno essere ulteriorm
ente dettagliati nella strategia per la 

crescita digitale.

L’A
genda digitale regionale è ricom

presa nella Sezione 2 della versione in prim
a adozione della 

Sm
artPuglia2020, in quanto  m

ira alla prom
ozione dell’innovazione attraverso un im

pulso alla riduzione 
del digital divide ed alla diffusione della B

anda U
ltra Larga a beneficio delle PPA

A
, delle im

prese e dei 
cittadini .

Il percorso partecipativo della S3, l’evoluzione dei suoi contenuti e l’interesse del territorio ai tem
i 

dell’A
genda digitale hanno condotto alla approvazione di un autonom

o docum
ento”A

genda D
igitale 

Puglia2020”, che sviluppa il tem
a della C

rescita D
igitale e delle Infrastrutture digitali .

La R
egione Puglia ha aderito al Piano Strategico nazionale per lo sviluppo della B

anda ultra larga (3,4,5).

C
riterio non pienam

ente assolto

P6.1.b) Esistenza 
di un piano 
nazionale o 
regionale per reti 
di nuova 
generazione che 
contenga: m

odelli 
di investim

ento 
sostenibili che 
prom

uovono la 
concorrenza e 
offrono accesso a 
infrastrutture e 
servizi aperti, 
accessibili, di 
qualità e a prova di 
futuro;

Y
es

Il regim
e di aiuto nazionale prevede tre m

odelli di intervento, che rispettano i principi della 
concorrenza e dell’accesso definiti dagli orientam

enti com
unitari in m

ateria di

reti di nuova generazione:

 1) M
odello “A

” diretto

 2) M
odello “B

” partnership pubblico/privata

 3) M
odello “C

” a incentivo

La R
egione Puglia ha aderito al Piano Strategico nazionale per lo sviluppo della B

anda ultra larga (3,4,5).

C
riterio assolto

raggiungere gli 
obiettivi dell'U

nione 
di accesso a Internet 
ad alta velocità, 
concentrandosi su 
aree in cui il 
m

ercato non 
fornisce 
un'infrastruttura 
aperta ad un costo 
accessibile e di 
qualità conform

e 
alle norm

e 
dell'U

nione in 
m

ateria di 
concorrenza e di 
aiuti di Stato, e 
forniscano servizi 
accessibili a gruppi 
vulnerabili

P6.1.c) Esistenza 
di un piano 
nazionale o 
regionale per reti 
di nuova 
generazione che 
contenga: m

isure 
per stim

olare gli 
investim

enti 

Y
es

Il regim
e si accom

pagna ad altri provvedim
enti per l’attrazione di investim

enti privati, quali:

 - D
ecreto scavi (D

M
 Sviluppo Econom

ico 1/10/2013)

 

La R
egione Puglia ha aderito al Piano Strategico nazionale per lo sviluppo della B

anda ultra larga (3,4,5).

 C
riterio assolto
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privati.
- N

orm
ativa di sem

plificazione (Legge 04.04.2012 n° 35)

G
1.a) D

ispositivi a 
norm

a del quadro 
istituzionale e 
giuridico degli 
Stati m

em
bri che 

garantiscano la 
partecipazione 
degli organism

i 
responsabili di 
prom

uovere la 
parità di 
trattam

ento di tutti 
gli individui a tutte 
le fasi di 
preparazione e 
attuazione dei 
program

m
i, 

com
presa la 

fornitura di 
consulenza in 
m

ateria di parità 
nell'am

bito delle 
attività relative ai 
fondi SIE.

Y
es

Progetto O
perativo di A

ssistenza Tecnica PO
A

T PA
R

I O
pportunità e non discrim

inazione:

•
w

w
w

.retepariopportunita.it/defaultdesktop.aspx?page=2954
•

w
w

w
.opencoesione.gov.it/progetti/1m

isej89h08000120006

D
. Lgs. N

. 215/2003, A
ttuazione della direttiva 2000/43/C

E per la parità di trattam
ento tra le 

persone indipendentem
ente dalla razza e dall'origine etnica

C
reazione rete regionale antidiscrim

inazione

D
eliberazione della G

iunta R
egionale  n. 1764 del 27 luglio 2010   “A

pprovazione dello schem
a 

di Protocollo di Intesa tra R
egione Puglia e U

fficio N
azionale A

ntidiscrim
inazione R

azziale - 
U

N
A

R
 per l’apertura di un C

entro regionale di prevenzione e contrasto ad ogni form
a di 

discrim
inazione”.

D
elibera di G

iunta R
egionale n. 592 del 29 m

arzo 2011 “C
entro di coordinam

ento regionale 
antidiscrim

inazioni: approvazione dello schem
a di protocollo di intesa fra R

egione, U
PI, A

N
C

I e 
organism

i di parità, del m
odello di rete per il funzionam

ento del C
entro e della m

anifestazione di 
interesse destinata ai soggetti pubblici e privati interessati a far parte della rete”.

Istituzione rete territoriale dei nodi

D
elibera di G

iunta R
egionale n. 2474 del 15 novem

bre 2011  "D
G

R
 del 27 luglio 2010, n. 1764 e 

D
G

R
 del 29 m

arzo 2011, n. 592, 'C
entro di coordinam

ento regionale e rete pugliese dei nodi locali 
per prevenire e contrastare tutte le discrim

inazion' - A
pprovazione schem

a di convenzione fra 
R

egione Puglia e singoli nodi della rete locale antidiscrim
inazione; approvazione schem

a per 
rinnovo del protocollo con U

N
A

R
”.

D
elibera di G

iunta R
egionale n. 1388 del 10  luglio  2012 “ Protocollo d’intesa tra regione Puglia 

e U
N

A
R

 – A
pprovazione schem

a di convenzione per il finanziam
ento del C

entro di 
C

oordinam
ento regionale e approvazione Piano di lavoro per l’ anno 2012 – V

ariazione al bilancio 
di previsione 2012 ai sensi dell’aert. 42 della L.R

. n. 28/2001 e s.m
.i.”

R
icognizione rete nodi

D
elibera di G

iunta R
egionale n. 2166 del 19 novem

bre 2013 “A
pprovazione adesione R

egione 
Puglia al Progetto Interregionale FSE 2007-2013 'R

afforzam
ento della R

ete per la prevenzione e il 
contrasto delle discrim

inazioni' e A
pprovazione del protocollo di Intesa" 

A
 livello nazionale il Progetto O

perativo di A
ssistenza Tecnica “R

afforzam
ento delle strutture operative e 

delle com
petenze in tem

a di pari opportunità e non discrim
inazione nella Pubblica A

m
m

inistrazione” 
(PO

A
T PA

R
I O

PPO
R

TU
N

ITÀ
) è un progetto della Presidenza del C

onsiglio dei M
inistri - D

ipartim
ento 

per le Pari O
pportunità, che prevede interventi di rafforzam

ento per l’im
plem

entazione del principio di 
pari opportunità di genere e non discrim

inazione nell’am
bito della program

m
azione regionale, al fine di 

costruire un vero e proprio sistem
a di governance per l’applicazione di tali principi di m

ainstream
ing.

A
 livello regionale in m

ateria antidiscrim
inatoria la R

egione Puglia ha dato vita a una rete, com
posta da 

soggetti pubblici e privati che si interfacciano con il C
entro di C

oordinam
ento regionale, per prom

uovere 
sul territorio iniziative di prevenzione, sensibilizzazione, anim

azione e contrasto. 

N
el luglio 2010  la R

egione Puglia ha sottoscritto protocollo di intesa con U
N

A
R

 –D
PO

 per contrastare la 
discrim

inazione e fornire assistenza alle vittim
e .

Il protocollo ha previsto l’istituzione di un C
entro di coordinam

ento R
egionale, articolato in una rete di 

nodi sul territorio tra enti locali e associazioni. Siglati i protocolli di intesa con A
nci e U

pi e la C
onsigliera 

regionale di parità

per dare attuazione al program
m

a di lavoro del C
entro di coordinam

ento.

N
el 2011, con procedura di selezione pubblica, sono stati  individuati gli enti locali e le associazioni che 

fanno parte della rete dei nodi locali istituita nel novem
bre del  2011.

I nodi attivi sono 67  (A
.D

.n.158 del 18.02.2014 )

E' in corso  il progetto interregionale transnazionale in am
bito FSE 2007/2013 “R

afforzam
ento della R

ete 
per la prevenzione e il contrasto delle discrim

inazioni” per la realizzazione di interventi m
irati allo 

scam
bio e diffusione buone prassi su contrasto e prevenzione di fenom

eni di discrim
inazione.

C
riterio assolto

G
1) 

A
ntidiscrim

inazione
: esistenza della 
capacità 
am

m
inistrativa per 

l'attuazione e 
l'applicazione del 
diritto e della 
politica dell'U

nione 
in m

ateria di 
antidiscrim

inazione 
nel cam

po dei fondi 
SIE.

G
1.b) D

ispositivi 
per la form

azione 
del personale delle 
autorità coinvolto 
nella gestione e 
nel controllo dei 
fondi SIE in 
relazione alla 
norm

ativa e alla 
politica 
antidiscrim

inazion
e dell'U

nione.

Y
es

FO
R

M
A

ZIO
N

E R
ISO

R
SE D

EL C
EN

TR
O

 D
I C

O
O

R
D

IN
A

M
EN

TO
 R

EG
IO

N
A

LE

 FO
R

M
A

ZIO
N

E N
O

D
I A

N
TID

ISC
R

IM
IN

A
ZIO

N
E

 PIA
N

O
 TR

IEN
N

A
LE D

ELLE A
ZIO

N
I PO

SITIV
E

 D
elibera di G

iunta R
egionale n. 76 del 5 febbraio 2013 “Legge regionale 21 m

arzo 2007, n. 7  
N

orm
e per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in Puglia - A

rt. 18 A
zioni 

positive per le pari opportunità. A
pprovazione del Piano triennale 2013-2015 di azioni positive 

A
 livello nazionale nell’am

bito dell’attività prom
ossa per lo sviluppo e il rafforzam

ento della R
ete 

N
azionale sono state individuate e realizzate specifiche attività form

ative nei confronti degli operatori dei 
centri/osservatori operanti a livello locale. U

lteriore attività di form
azione al personale am

m
inistrativo di 

R
egioni ed enti locali è stata prestata attraverso i progetti: “D

iversità com
e valore”  co‐finanziato dal 

Progress;

“R
ete delle antenne territoriali per la prevenzione e il m

onitoraggio della discrim
inazione  razziale” 

finanziato con il FEI, annualità 2010/11; “A
m

pliam
ento e rafforzam

ento della rete per la prevenzione e il 
contrasto della discrim

inazione razziale” finanziato con  il FEI, annualità 2011/2012.

Le risorse um
ane im

pegnate nel C
entro di C

oordinam
ento regionale antidiscrim

inazione 

 hanno partecipato
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della R
egione Puglia”

alle attività form
ative organizzate da U

N
A

R
.

FO
R

M
A

ZIO
N

E N
O

D
I A

N
TID

ISC
R

IM
IN

A
ZIO

N
E

N
el  2012  si è svolto il percorso form

ativo dei nodi locali della rete antidiscrim
inazione.  Le attività 

form
ative hanno visto la partecipazione di

150 operatori e sono state incentrate su

 • Strum
enti norm

ativi  nazionali e internazionali

anti-discrim
inazioni

• Stereotipi riferiti alle form
e di discrim

inazione basate sulla razza, l'origine etnica, la religione, le 
convinzioni personali, le disabilità, l'età, l'orientam

ento sessuale;

• Il funzionam
ento

del nodo;

• La m
ediazione sociale quale strum

ento per la gestione dei casi;

• Il m
onitoraggio dei m

edia;

• Il sistem
a inform

ativo del C
ontact  C

enter U
N

A
R

: gestione dei casi di discrim
inazione.

Il Piano triennale prevede un’intensa attività form
ativa rivolta ai dipendenti regionali sui tem

i relativi alle

diverse  discrim
inazioni.

C
riterio assolto

G
2) Parità di 

genere: esistenza 
della capacità 
am

m
inistrativa per 

l'attuazione e 
l'applicazione del 
diritto e della 
politica dell'U

nione 
in m

ateria di parità 
di genere nel cam

po 
dei fondi SIE.

G
2.a) D

ispositivi a 
norm

a del quadro 
istituzionale e 
giuridico degli 
Stati m

em
bri che 

garantiscano la 
partecipazione 
degli organism

i 
responsabili della 
parità di genere a 
tutte le fasi di 
preparazione e 
attuazione dei 
program

m
i, 

com
presa la 

fornitura di 
consulenza in 
m

ateria di parità di 

Y
es

Il D
ipartim

ento per le Pari O
pportunità, nel quadro delle sue com

petenze istituzionali 
(w

w
w

.pariopportunita.gov.it/ w
w

w
.retepariopportunita.it/) ha prom

osso l'ideazione e 
l'im

plem
entazione delle Linee G

uida per la V
alutazione di Im

patto Strategico per le Pari 
O

pportunità.

D
. Lgs. 198/2006, C

odice delle pari opportunità tra uom
o e donna

L.R
. n.7 del 21 m

arzo del 2007  "N
orm

e per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-
lavoro in Puglia"

D
PG

R
 24 settem

bre 2008, n. 886 “O
rganizzazione per l’attuazione del Program

m
a O

perativo 
FESR

 2007 – 2013”.

R
egolam

ento R
egionale n. 21 dell’11 novem

bre 2008  “R
egolam

ento per la predisposizione e 
l’attuazione dei piani territoriali degli orari e degli spazi e per la costituzione, la prom

ozione e il 

La Puglia si è dotata nel 2007 di una legge quadro organica per le politiche di genere che definisce nuovi 
assetti del sistem

a di governance

delle pari opportunità .

ISTITU
ZIO

N
E R

EFER
EN

TE PA
R

I O
PPO

R
TU

N
ITA

’

In conform
ità a quanto stabilito dall’art. 16 del R

egolam
ento C

E n. 1083 dell’11 luglio 2006 e al punto 
5.4.1 del Program

m
a O

perativo FESR
 della R

egione Puglia, il R
eferente per le Pari opportunità assicura 

che gli obiettivi del P.O
. FESR

 siano perseguiti nel rispetto del principio della parità di genere e nella 
prevenzione di ogni discrim

inazione fondata sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientam

ento sessuale.

http://w
w

w
.pariopportunita.regione.puglia.it/docum

ents/10180/25589/D
ecreto+organizzazione+Fesr/9212

96eb-f502-4936-b063-803878f6f269.
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genere nell'am
bito 

delle attività 
relative ai fondi 
SIE.

sostegno alle banche dei tem
pi”

D
eliberazione della G

iunta R
egionale. n. 1267 del 1.07.2009

Linee guida regionali per la predisposizione degli studi di fattibilità per la progettazione dei Piani 
Territoriali dei Tem

pi e degli Spazi”

O
SSER

V
A

TO
R

IO
 SU

LLA
 C

O
M

U
N

IC
A

ZIO
N

E D
I G

EN
ER

E 
http://w

w
w

.pariopportunita.regione.puglia.it/com
unicazione-di-genere.

LEG
G

E R
EG

IO
N

A
LE C

O
N

TR
O

 LA
 V

IO
LEN

ZA
 D

I G
EN

ER
E n. 9 del 4 luglio 2014  “N

orm
e 

per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittim
e, la prom

ozione

della liberta e dell’autodeterm
inazione delle donne”. 

 

Istituito con D
.P.G

.R
. n. 886 del 24/09/2008, la R

eferente per le pari opportunità per l’attuazione dei 
principi di Pari O

pportunità e non discrim
inazione all’interno del Program

m
a operativo, sia in fase di 

program
m

azione che di attuazione, che prevede il parere preventivo obbligatorio, non vincolante, da parte 
del R

eferente per le Pari O
pportunità su tutti gli atti di attuazione del PO

 FESR
 e FSE.

L’ O
sservatorio R

egionale sulla com
unicazione di genere risponde all'esigenza di dare attuazione e 

continuità

operativa alla L.R
.7/2007 rispetto ad alcune

tem
atiche che investono la sfera della com

unicazione e del contrasto agli stereotipi di genere.

In data 24 giugno

2014 è stata approvata anche la legge regionale contro la violenza di genere

C
riterio assolto

G
2.b) D

ispositivi 
per la form

azione 
del personale delle 
autorità coinvolto 
nella gestione e 
nel controllo dei 
fondi SIE in 
relazione al diritto 
e alla politica 
dell'U

nione in 
m

ateria di parità di 
genere nonché 
all'integrazione 
della dim

ensione 
di genere.

Y
es

PIA
N

O
 TR

IEN
N

A
LE D

ELLE A
ZIO

N
I PO

SITIV
E D

elibera di G
iunta R

egionale n. 76 del 5 
febbraio 2013 “Legge regionale 21 m

arzo 2007, n. 7  N
orm

e per le politiche di genere e i servizi 
di conciliazione vita-lavoro in Puglia - A

rt. 18 A
zioni positive per le pari opportunità. 

A
pprovazione del Piano triennale 2013-2015 di azioni positive della R

egione Puglia”.

O
SSER

V
A

TO
R

IO
 SU

LLA
 C

O
M

U
N

IC
A

ZIO
N

E D
I G

EN
ER

E

http://w
w

w
.pariopportunita.regione.puglia.it/com

unicazione-di-genere

Form
azione specifica sulle pari opportunità di genere e sui dispositivi riferite alla conciliazione vita -

lavoro

La R
egione Puglia ha predisposto il Piano  triennale di A

zioni positive con l' obiettivo di: superare le

eventuali discrim
inazioni a carico del personale fem

m
inile, diffondere com

petenze per la gestione del 
personale in

un‘ottica di genere ,favorire interventi per la conciliazione dei tem
pi di vita e di lavoro.

N
ell'am

bito dell'O
sservatorio sulla C

om
unicazione di genere sono state svolte attività di form

azione 
rivolta ai docenti degli istituti secondari superiori di II grado e agli studenti.

Form
azione specifica è stata svolta sulle pari opportunità di genere e sui dispositivi riferite alla 

conciliazione vita-lavoro som
m

inistrata ai dipendenti delle istituzioni pubbliche, a rappresentanti del 
partenariato econom

ico e

sociale e a datori di lavoro e lavoratori/lavoratrici  nella costruzione dei Patti sociali di genere.

C
riterio assolto

G
3) D

isabilità: 
esistenza della 
capacità 
am

m
inistrativa per 

l'attuazione e 
l'applicazione della 
C

onvenzione O
N

U
 

sui diritti delle 
persone con 
disabilità 
(U

N
C

R
PD

) nel 
cam

po dei fondi 
SIE conform

em
ente 

G
3.a) D

ispositivi a 
norm

a del quadro 
istituzionale e 
giuridico degli 
Stati m

em
bri che 

garantiscano la 
consultazione e la 
partecipazione 
degli organism

i 
incaricati della 
tutela dei diritti 
delle persone con 
disabilità o delle 

Y
es

Legge. 3 m
arzo 2009,  n. 18  (ratifica C

onvenzione N
azioni U

nite sui diritti delle persone con 
disabilità e del relativo protocollo opzionale e istituzione dell’O

sservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità).

L.R
 n. 19/2006 – D

isciplina del sistem
a integrato dei servizi sociali per la dignità delle persone.

L.R
. n. 2/2010  - Istituzione del Fondo per la N

on A
utosufficienza.

Piano di A
zione D

iritti in R
ete per la prom

ozione dell’integrazione sociale e scolastica dei ragazzi 
e delle persone con disabilità.

C
on la legge 3 m

arzo 2009, n. 18 il Parlam
ento ha autorizzato la ratifica della C

onvenzione delle N
azioni 

U
nite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo protocollo opzionale, sottoscritta dall’Italia il 30 

m
arzo 2007. C

ontestualm
ente, la citata legge di ratifica della C

onvenzione ha istituito l’O
sservatorio 

nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, “allo scopo di prom
uovere la piena integrazione 

delle persone con disabilità, in

attuazione dei princìpi sanciti dalla C
onvenzione […

] nonché dei princìpi indicati nella legge 5 febbraio 
1992, n. 104” (art. 3, co. 1).

Sin dal 2006 per la costruzione del Piano R
egionale delle Politiche Sociali e per la definizione a livello 

regionale e locale di piani di intervento in favore delle persone fragili e delle persone con disabilità e con 
gravi non autosufficienze è istituito un tavolo perm

anente di program
m

azione partecipata con le O
O

.SS. e 
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organizzazioni che 
rappresentano le 
persone con 
disabilità e di altre 
parti interessate a 
tutte le fasi di 
preparazione e 
attuazione dei 
program

m
i.

con le associazioni di rappresentanza delle fam
iglie e dei pazienti, che in questi anni ha prodotto:

Il R
eg. R

. n. 4/2007 per gli standard strutturali e funzionali delle strutture per disabili e non autosufficienti

– 2007  Il Piano di A
zione “D

iritti in R
ete” per i disabili 

– 2008 Le Linee G
uida per le N

on A
utosufficienze

– 2008 Istituzione dell’assegno di cura per persone non autosufficienti

-2009 – il recepim
ento della C

onvenzione O
N

U
 per i D

iritti dei D
isabili

-2012– l’approvazione della C
arta regionale per l’invecchiam

ento attivo.

- program
m

i di investim
enti per la rete dei centri diurni socio educativi e riabilitativi

C
riterio assolto

G
3.b) D

ispositivi 
per la form

azione 
del personale delle 
autorità coinvolto 
nella gestione e 
nel controllo dei 
fondi SIE in 
relazione al diritto 
e alla politica 
vigente 
dell'U

nione e 
nazionale in 
m

ateria di 
disabilità, anche 
per quanto 
concerne 
l'accessibilità e 
l'applicazione 
pratica della 
C

onvenzione 
U

N
C

R
PD

 com
e 

previsto dal diritto 
dell'U

nione e 
nazionale, ove 
opportuno.

Y
es

L’O
sservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità di concerto ed in 

collaborazione con le A
utorità di G

estione dei fondi SIE, è in grado di garantire un piano di 
form

azione per gli operatori coinvolti nella gestione dei fondi SIE sui tem
i dell’accessibilità, 

dell’uguaglianza e della non discrim
inazione delle persone con disabilità.

 

D
al 2009 –sono stati svolti  sem

inari form
ativi per tutti gli U

ffici di Piano di Zona dei C
om

uni sulle 
m

isure di presa in carico delle persone non autosufficienti

N
el  2012-2013 – nell’am

bito del PO
A

T Salute sono stati svolti:

- Sem
inari per il personale R

egionale, delle A
sl e dei C

om
uni sulla valutazione m

ultidim
ensionale delle 

persone non autosufficienti

- predisposizione delle Linee G
uida, con la partecipazione di personale regionale e di EE.LL., per 

l’accesso dei servizi di integrazione sociosanitaria per le A
SL e i C

om
uni, che hanno curato anche gli 

aspetti dell’accessibilità fisica e digitale dei servizi della PA
 per le persone con disabilità.

C
riterio assolto

alla decisione 
2010/48/C

E del 
C

onsiglio

G
3.c) D

ispositivi 
per garantire il 
controllo 
dell'attuazione 
dell'articolo 9 
della C

onvenzione 
U

N
C

R
PD

 in 
relazione ai fondi 
SIE in tutte le fasi 
della preparazione 
e dell'attuazione 

Y
es

N
el m

ese di novem
bre del 2012 è stato trasm

esso alle nazioni U
nite il prim

o R
apporto italiano 

sulla im
plem

entazione della C
onvenzione. In tale docum

ento, che copre, com
e richiesto dalle 

Linee G
uida in m

ateria, lo stato dell’arte interno per ogni articolo della C
onvenzione, è 

naturalm
ente riportata la situazione interna relativam

ente all’art. 9 della C
onvenzione stessa in 

m
ateria di accessibilità.

Legge   9 gennaio 1989, n. 13l” D
isposizioni per favorire l’elim

inazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati”.

Legge  9 gennaio 2004, n. 4 : D
isposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli 

È stato trasm
esso alle N

azioni U
nite il prim

o R
apporto italiano relativo

all’im
plem

entazione della C
onvenzione.

G
li avvisi pubblici per l’attuazione di tutti gli A

ssi del PO
 FESR

 sono oggetto di parere da parte 
dell’U

fficio del G
arante di G

enere e della R
eferente per l’anti-discrim

inazione, per:

-
inclusione sociale delle persone disabili;
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dei program
m

i.
strum

enti inform
atici.

D
.P.R

. 4 ottobre 2013 “A
dozione del program

m
a di azione biennale per la prom

ozione dei diritti e 
l’integrazione delle persone con disabilità”.

D
eliberazione della G

iunta R
egionale. n. 758 del 2013 realizzazione progetti di vita indipendenti 

(PR
O

.V
I).

-
prom

ozione dell’autonom
ia della vita indipendente delle persone con disabilità ;

-
contrasto di ogni form

a di discrim
inazione.

Tutti gli A
vvisi pubblici per l’utilizzo delle risorse dell’A

sse III del PO
 FESR

 2007-2013 hanno attribuito 
punteggi specifici per la valutazione delle dom

ande di finanziam
ento riservati a:

-
abbattim

ento delle barriere architettoniche

-
prom

ozione della m
obilità sostenibile per la piena accessibilità delle strutture sociali e 

sociosanitarie

-
im

piego di nuove tecnologie per la dom
otica sociale e l’A

m
bient A

ssisted Living (A
A

L).

Finanziato con risorse del Fondo N
azionale per la non autosufficienza il piano di attività per i progetti di 

vita indipendente : n. 280  PR
O

V
I per erogare contributi per l’assistente personale e per la dom

otica 
sociale nel contesto dom

iciliare di persone con disabilità.

C
riterio assolto

G
4) A

ppalti 
pubblici: esistenza 
di dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione 
efficace del diritto 
dell'U

nione in 
m

ateria di appalti 
pubblici nel cam

po 
dei fondi SIE.

G
4.a) D

ispositivi 
che garantiscano 
l'applicazione 
efficace delle 
norm

e unionali in 
m

ateria di appalti 
pubblici m

ediante 
opportuni 
m

eccanism
i.

N
o

D
. Lgs. 163/06 “"C

odice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/C

E e 2004/18/C
E"

D
.P.R

. 207/10 “R
egolam

ento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163”  

Legge 89/2014 “C
onversione in legge, con m

odificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, “

LEG
G

E R
EG

IO
N

A
LE 1 agosto 2006, n.23 “N

orm
e regionali per la prom

ozione degli acquisti 
ecologici e per l'introduzione degli aspetti am

bientali nelle procedure di acquisto di beni e servizi 
delle am

m
inistrazioni pubbliche".

http://w
w

w
.regione.puglia.it/index.php?page=burp&

opz=getfile&
file=s1-

1.htm
&

anno=xxxvii&
num

=99

Legge regionale n.15/2008 “Principi e linee guida in m
ateria di trasparenza dell’attività 

am
m

inistrativa nella R
egione Puglia”.

http://w
w

w
.regione.puglia.it/w

eb/files/legge_trasparenza/legge_trasparenza.pdf

R
egolam

ento regionale 22/2008 “R
egolam

ento dell’A
lbo on line dei Fornitori della R

egione 
Puglia”.

http://w
w

w
.em

pulia.it/tno-a/em
pulia/Em

pulia/N
orm

ativa/B
U

R
P_n.177_del_17112008.pdf

R
egolam

ento regionale n. 20/2009 attuativo della Legge R
egionale n. 15/2008 “Principi e linee 

guida in m
ateria di trasparenza dell’attività am

m
inistrativa nella R

egione Puglia.

R
egolam

ento regionale n. 25/2011 volto a sem
plificare tutte le procedure per acquisizioni in 

econom
ia di lavori, beni e servizi.

L. R
. n. 37 del 1 agosto 2014 art. 20 – 21 – 22 “A

ssestam
ento e prim

a variazione al bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2014”

D
.G

.R
. n. 323 del 24/02/2015 “Program

m
azione regionale delle acquisizioni di lavori, beni e 

servizi con ricorso al Soggetto A
ggregatore. A

dem
pim

enti di cui all'art. 21, com
m

i 2e 3, della 

A
 livello nazionale opera l’A

utorità nazionale anticorruzione che ha sostituito l’A
utorità per la vigilanza 

sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ed alla quale sono state trasferite le funzioni consultive e 
divigilanza recedentem

ente svolte dall’A
V

C
P. Inoltre il rafforzam

ento delle funzioni dell’A
utorità nazionale

anticorruzione, anche nel settore degli appalti pubblici costituisce uno strum
ento efficace ad avversare i 

fenom
eni corruttivi e l’illegalità nella pubblica am

m
inistrazione.

La Puglia al fine di favorire i sistem
i di e-procurem

ent e di efficace applicazione delle norm
e dell’U

E in 
m

ateria di appalti pubblici:

- partecipa ad ITA
C

A
, organo tecnico della C

onferenza delle R
egioni, prom

uovendo azioni per favorire la 
corretta applicazione delle norm

e;

- si avvale della piattaform
a Em

Pulia al fine di razionalizzare l’acquisizione di lavori, beni e servizi delle 
am

m
inistrazioni e degli enti aventi sede nel territorio regionale attraverso la centralizzazione delle 

procedure di acquisto; 

- ha designato InnovaPuglia com
e Soggetto A

ggregatore regionale, nella sua qualità di centrale di 
com

m
ittenza (c. 455 art. 1 L. 296/2006) e di centrale di acquisto territoriale (art. 33 D

.Lgs. 163/2006) a 
sostegno della realizzazione delle Stazione U

nica A
ppaltante, che può svolgere le proprie attività anche a 

favore di enti e agenzie regionali, enti locali e loro aggregazioni e altri soggetti ex art. 32 D
. Lgs. 163/2006 

;- ha predisposto e rafforzato l’utilizzo dell’albo dei fornitori “on line” di cui al regolam
ento regionale 

22/2008;

- ha previsto in capo ad enti e agenzie regionali l’obbligo di predisporre, entro il 31 dicem
bre di ogni anno, 

un piano delle acquisizioni di lavori, beni e servizi;

- fornisce supporto alle stazioni appaltanti che continueranno ad attivare procedure di gara in autonom
ia 

attraverso l’O
sservatorio regionale dei C

ontratti Pubblici, che offrirà una serie di servizi. 

Principali attività previste per affrontare le criticità riscontrate nell’applicazione della norm
ativa sugli 

appalti pubblici (relativi a progetti cofinanziati da fondi com
unitari):

•Incontri periodici con i B
eneficiari in particolare in m

erito ai seguenti aspetti:

•Sensibilizzazione sul tem
a, anche in relazione alle form

e di “autocontrollo” praticabili

•A
pplicazione degli orientam

enti com
unitari in m

ateria di com
m

ittenze pubbliche, anche attraverso il 
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L.R
. 1 agosto 2014, n.37"

http://w
w

w
.em

pulia.it/tno-a/em
pulia/Em

pulia/N
orm

ativa/D
G

R
%

20323%
20-%

2024_02_2015.pdf

 

ricorso alle note C
o.C

o.F

•M
aggiore focalizzazione delle attività di controllo ex art. 13 R

eg. (C
E) n. 1828/2006 

•U
tilizzo di check – list di e piste di controllo analitiche e dettagliate, in particolare nella sezione 

riguardante gli appalti pubblici.

 •C
ontrolli di II livello svolti dall’A

utorità di A
udit 

•V
erifiche del N

ucleo regionale di valutazione degli investim
enti pubblici N

V
V

IP su tutti gli interventi 
aventi valore superiore ad € 10.000.000.

C
riterio non pienam

ente assolto

G
4.b) D

ispositivi a 
garanzia della 
trasparenza nelle 
procedure di 
aggiudicazione dei 
contratti.

N
o

D
. Lgs. 163/06 “"C

odice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/C

E e 2004/18/C
E"

L. 15  del 4 m
arzo 2009 “D

elega al G
overno finalizzata all’ottim

izzazione della produttività del 
lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche am

m
inistrazioni nonché 

disposizioni integrative delle funzioni attribuite al C
onsiglio nazionale dell’econom

ia e del lavoro 
e alla C

orte dei conti”.

D
. Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 “A

ttuazione della legge 4 m
arzo 2009, n. 15, in m

ateria di 
ottim

izzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
am

m
inistrazioni”.

Il decreto legislativo 14 m
arzo 2013 n. 33, recante “R

iordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di inform

azioni da parte delle pubbliche 
am

m
inistrazioni.” pone a carico delle Pubbliche A

m
m

inistrazioni una serie di obblighi ulteriori 
rispetto a quanto previsto dal citato D

. Lgs. n. 163/2006.

R
egolam

ento regionale n. 25/2011 volto a sem
plificare tutte le procedure per acquisizioni in 

econom
ia di lavori, beni e servizi.

L. R
. n. 37 del 1 agosto 2014 art. 20 – 21 – 22 “A

ssestam
ento e prim

a variazione al bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2014

C
on il D

. Lgs. 14 m
arzo 2013, n. 33 è stato operato il riordino ed il coordinam

ento delle num
erose 

disposizioni in m
ateria di trasparenza, disperse in diversi provvedim

enti norm
ativi. Il riordino ha 

riguardato in particolare gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di inform
azioni da parte delle 

pubbliche am
m

inistrazioni, fondam
entali per accrescere da un lato l’accountability da parte dei m

anager 
pubblici e, dall’altro, le possibilità di controllo sociale.

  La R
egione si è dotata di un proprio regolam

ento (n. 25/2011) volto a sem
plificare tutte le procedure per 

acquisizioni in econom
ia di lavori, beni e servizi.

http://w
w

w
.regione.puglia.it/index.php?page=burp&

opz=getfile&
file=1.htm

&
anno=xlii&

num
=181

La Puglia parteciperà al gruppo di lavoro per la predisposizione di linee guida per l’aggiudicazione di 
appalti sottosoglia e applicherà i dispositivi definiti a livello nazionale per l’e-procurem

ent.

La R
egione Puglia, al fine di perseguire gli obiettivi di trasparenza, regolarità ed econom

icità della 
gestione dei contratti pubblici, prom

uove e sviluppa, nel rispetto della norm
ativa nazionale, il processo di 

razionalizzazione dell’acquisizione di lavori, beni e servizi delle am
m

inistrazioni e degli enti aventi sede 
nel territorio regionale attraverso il ricorso alla centrale di com

m
ittenza regionale (Em

PU
LIA

).

C
riterio non pienam

ente assolto

G
4.c) D

ispositivi 
per la form

azione 
e la diffusione di 
inform

azioni per il 
personale 
coinvolto 
nell'attuazione dei 
fondi SIE.

N
o

A
 livello centrale è assicurato un sistem

a di form
azione e diffusione di inform

azioni in m
ateria di appalti 

pubblici.

A
 livello regionale sono stati realizzati corsi di aggiornam

ento e riqualificazione del personale regionale 
relativi all’utilizzo dei fondi SIE secondo piani annuali di form

azione.

E’ stato realizzato il sito w
eb http://w

w
w

.svilupporurale.regione.puglia.it al cui interno è possibile 
consultare tutta la m

anualistica afferente la program
m

azione com
unitaria, anche con riferim

ento alla 
norm

ativa sugli appalti pubblici. 

Le autorità di gestione, di audit e di certificazione prom
uovono specifiche iniziative (circolari, diffusione 

di m
ateriale ad hoc, link a siti di interesse etc.) rispetto alla tem

atica in oggetto per la definizione della 
attività da svolgere anche nei confronti dei beneficiari. 

C
riterio non pienam

ente assolto
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G
4.d) D

ispositivi a 
garanzia della 
capacità 
am

m
inistrativa per 

l'attuazione e 
l'applicazione 
delle norm

e 
dell'U

nione in 
m

ateria di appalti 
pubblici.

N
o

D
.P.G

.R
. n.748 del 21/11/2014 pubblicata sul B

U
R

P 26 del 19/02/2015 “Struttura am
m

inistrativa 
per la razionalizzazione e l’aggregazione della spesa della R

egione in attuazione dell’art. 22 della 
legge regionale n. 37/2014”.

http://w
w

w
.regione.puglia.it/index.php?page=burp&

opz=getfile&
file=o-

1.htm
&

anno=xlv&
num

=166.

E’ attiva la sezione R
egionale dell’O

sservatorio dei C
ontratti Pubblici, incardinato nel Servizio 

Program
m

azione A
cquisti della R

egione Puglia. Essa provvede m
ediante il sistem

a SIM
O

G
 alla 

raccolta dei dati inform
ativi concernenti i contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture nei 

settori ordinari o speciali di tutte le Stazioni appaltanti operanti sul territorio regionale, a norm
a 

del D
.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 e s. m

. i.

C
on D

.P.G
.R

. n.748 del 21/11/2014 è stato istituito il Servizio Program
m

azione A
cquisti, quale struttura 

am
m

inistrativa per la razionalizzazione e l’aggregazione della spesa della R
egione in attuazione dell’art. 

22 della legge regionale n. 37/2014, che opera in raccordo con il Soggetto A
ggregatore per lo svolgim

ento 
dei com

piti e delle funzioni inerenti l’aggregazione della spesa. A
 seguito di tale riorganizzazione delle 

strutture regionali, l’O
sservatorio contratti pubblici regionale è stato incardinato all’interno del nuovo 

Servizio Program
m

azione A
cquisti. 

O
biettivi dell'O

sservatorio regionale sono: prom
uovere la qualità delle procedure di appalto e la 

qualificazione degli operatori pubblici e privati; acquisire le inform
azioni e i dati utili per consentire la 

m
assim

a trasparenza nei procedim
enti di gara; garantire la pubblicità degli atti assicurandone la diffusione 

e la disponibilità effettiva nonché la conoscenza da parte degli enti ed organi pubblici com
petenti 

all’effettuazione dei controlli e degli altri soggetti istituzionalm
ente legittim

ati all’acquisizione di essi.

A
 tal fine, l’O

sservatorio potenzierà le seguenti attività:

1.assistenza e collaborazione alle Stazioni A
ppaltanti per la com

pilazione delle schede inform
atiche e per 

la risoluzione dei problem
i em

ersi in fase istruttoria. 

2.m
essa a disposizione del SIM

O
G

, il Sistem
a Integrato M

onitoraggio G
are, innovativo strum

ento di 
gestione m

esso a disposizione dei responsabili di Stazione A
ppaltante per la gestione delle G

are e dei 
relativi lotti. Il servizio è fruibile da parte di:

- R
SSA

, R
esponsabile Sim

og Stazione A
ppaltante, che provvede a inserire i dati delle G

are, al fine di 
ottenere il C

IG
, C

odice Intervento G
ara;

- R
U

P, R
esponsabile U

nico Procedim
ento, che, preso in carico un C

IG
, provvede a com

unicare tutti i dati 
previsti dalla legge.

3.Pubblicazione periodica di circolari e com
unicati per supportare gli operatori ad adottare procedure di 

gara in linea con la norm
ativa in m

ateria.

4.R
ealizzazione di sem

inari e laboratori per il rafforzam
ento dei R

U
P regionali. In particolare dalla fine 

del 2013 ad  oggi sono stati realizzati laboratori sui tem
i di:

- sistem
a dei controlli m

ediante la piattaform
a A

V
C

Pass. C
riticità. Soluzioni operative.

- I criteri per la scelta della m
igliore offerta. 

L’offerta econom
icam

ente più vantaggiosa. I m
etodi di attribuzione dei punteggi. Form

ule m
atem

atiche.

- Il Seggio di gara e le C
om

m
issioni giudicatrici. C

asi di incom
patibilità.

- Jus variandi ed effetti. Perizia di variante. I servizi com
plem

entari. N
uovi servizi consistenti nella 

ripetizione di servizi analoghi. C
onsegne com

plem
entari.

- Le nuove direttive com
unitarie 

O
ltre all’operatività dell’O

sservatorio, il Servizio Program
m

azione A
cquisti fornisce inform

azione alle 
strutture regionali sulle problem

atiche generali riguardanti l’attività negoziale e contrattuale e predisporrà 
atti norm

ativi e provvedim
enti generali in m

ateria, relazionandosi con la rete nazionale in fase di 
costituzione sotto l’egida del D

PS, partecipando agli incontri che saranno organizzati dal D
IPE e dal D

PS

C
riterio non pienam

ente assolto

G
5) A

iuti di Stato: 
esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione 
efficace del diritto 
dell'U

nione in 

G
5.a) D

ispositivi 
per l'applicazione 
efficace delle 
norm

e dell'U
nione 

in m
ateria di aiuti 

di Stato.

N
o

L. 5 m
arzo 2001 n. 57 e D

.M
. del M

inistero delle attività produttive del 18 ottobre 2002 (B
anca 

D
ati A

nagrafica Incentivi)

C
on il D

.M
. n. 8013 del 30.03.2009 è stato istituito il R

egistro degli aiuti di Stato

Legge 24 dicem
bre 2012 n. 234 “N

orm
e generali sulla partecipazione dell'Italia alla form

azione e 

Istituzione del registro nazionale degli aiuti di Stato. Il registro per gli aiuti di Stato nel settore agricolo è 
gestito dal M

IPA
A

F ed è alim
entato da tutte le A

m
m

inistrazioni che concedono aiuti nel settore agricolo.

La B
anca D

ati A
nagrafica Incentivi è il sistem

a inform
ativo che prevede la raccolta delle inform

azioni 
provenienti da tutte le A

m
m

inistrazioni che gestiscono aiuti alle im
prese al fine di assicurare il 

m
onitoraggio e di fornire uno strum

ento utile al controllo del cum
ulo delle agevolazioni.

C
iascun regolam

ento R
egionale per gli aiuti in esenzione, prevede il divieto del cum

ulo di aiuti ed il 
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all'attuazione della norm
ativa e delle politiche dell'U

nione europea”

N
el portale w

w
w

.sistem
a.puglia.it esiste una apposita sezione relativa ai regim

i di aiuto attivati 
dalla R

egione Puglia.

 

rispetto dell’obbligazione “D
eggendorf. 

In caso di irregolarità si procede alla revoca dei contributi erogati con l’attivazione im
m

ediata della 
procedura di recupero. N

el caso delle fattispecie di illegalità e/o irregolarità, viene attivata la segnalazione 
all’autorità giudiziaria com

petente e la predisposizione della scheda O
LA

F per le irregolarità. Inoltre, 
relativam

ente alle attività di controllo dell’am
m

issibilità e delle condizioni di com
patibilità, ciascun 

regim
e di aiuto in esenzione attivo nella R

egione Puglia, oltre ad avere una cornice norm
ativa com

posta da 
R

egolam
ento e A

vviso, è sottoposto a form
ali procedure operative che disciplinano tutto il procedim

ento 
am

m
inistrativo di verifica e selezione delle istanze di accesso sulla base di criteri di selezione esplicitati 

dalla norm
ativa. Tra essi, la norm

ativa regionale contem
pla anche l’obbligatorietà dell’effetto di 

incentivazione dell’aiuto, che deve essere dichiarato da ciascun soggetto proponente nell’am
bito della 

proposta presentata. In caso di irregolarità si procede alla revoca dei contributi erogati con l’attivazione 
im

m
ediata della procedura di recupero. N

el caso delle fattispecie di illegalità e/o irregolarità, viene attivata 
la segnalazione all’autorità giudiziaria com

petente e la predisposizione della scheda O
LA

F per le 
irregolarità. Inoltre, relativam

ente alle attività di controllo dell’am
m

issibilità e delle condizioni di 
com

patibilità, ciascun regim
e di aiuto in esenzione attivo nella R

egione Puglia, oltre ad avere una cornice 
norm

ativa com
posta da R

egolam
ento e A

vviso, è sottoposto a form
ali procedure operative che

disciplinano tutto il procedim
ento am

m
inistrativo di verifica e selezione delle istanze di accesso sulla base 

di criteri di selezione esplicitati dalla norm
ativa. Tra essi, la norm

ativa regionale contem
pla anche 

l’obbligatorietà dell’effetto di incentivazione dell’aiuto, che deve essere dichiarato da ciascun soggetto 
proponente nell’am

bito della proposta presentata.

C
riterio non pienam

ente assolto

G
5.b) D

ispositivi 
per la form

azione 
e la diffusione di 
inform

azioni per il 
personale 
coinvolto 
nell'attuazione dei 
fondi SIE.

N
o

N
el portale w

w
w

.sistem
a.puglia.it esiste una apposita sezione relativa ai regim

i di aiuto attivati 
dalla R

egione Puglia.

A
 livello centrale è assicurato un sistem

a di form
azione e diffusione di inform

azioni in m
ateria di aiuti di 

Stato.

A
 livello regionale sono previsti piani annuali di form

azione per il personale coinvolto nell’applicazione 
della norm

ativa sugli aiuti di Stato.

Sono state realizzate azioni per il potenziam
ento delle com

petenze e il m
iglioram

ento della capacità 
istituzionale. N

el periodo 2009-2011 sono stati attivati una serie di sem
inari tem

atici volti a m
igliorare le 

conoscenze del personale e a favorire la conoscenza degli stessi al fine di avviare un proficuo scam
bio di 

buone pratiche tra operatori. 

La trasparenza dell’attività è assicurata dalla pubblicazione di tutti gli atti relativi ai vari regim
i di aiuti sul 

portale ufficiale dell’A
ssessorato allo R

isorse A
groalim

entari w
w

w
.svilupporurale.puglia.it. Sono 

accessibili al pubblico le disposizioni che regolam
entano i vari regim

i di aiuto, i bandi e le relative 
inform

azioni. m
a anche gli esiti delle attività di controllo e verifiche effettuate. La divulgazione degli 

strum
enti di incentivazione avviene anche attraverso convegni, w

ork shop, articoli di stam
pa, etc. La 

diffusione delle inform
azioni e della norm

ativa avviene anche attraverso servizi specifici rivolti al 
pubblico per chiarire gli aspetti relativi sia alle m

odalità di accesso sia all’attuazione dei regim
i m

edesim
i.

 C
riterio non pienam

ente assolto

m
ateria di aiuti di 

Stato nel cam
po dei 

fondi SIE.

G
5.c) D

ispositivi 
che garantiscano la 
capacità 
am

m
inistrativa per 

l'attuazione e 
l'applicazione 
delle norm

e 
dell'U

nione in 
m

ateria di aiuti di 
Stato.

N
o

A
 livello nazionale il D

ipartim
ento per le Politiche di Sviluppo (D

PS) assicura assistenza 
nell’applicazione del diritto com

unitario sugli aiuti di Stato alle am
m

inistrazioni centrali e/o 
regionali e/o agli organism

i pubblici e privati coinvolti in tale attuazione. L’assistenza tecnica è 
presente in tutti gli organism

i coinvolti da tali procedure.

D
eliberazione della G

iunta regionale n. 177 del 17/02/2009 “Sistem
a della conoscenza”

Il D
PS fornisce, nell’am

bito delle sue com
petenze istituzionali, supporto giuridico continuo alle 

A
m

m
inistrazioni regionali, com

unali e locali nelle m
aterie del diritto dell’U

nione europea, con particolare 
riferim

ento all’im
patto di queste con le regole specifiche sui fondi strutturali com

unitari.

A
i fini della partecipazione ai processi legislativi ascendenti e discendenti, in particolare nel caso di norm

e 
com

unitarie, il D
PS assicura il coordinam

ento delle attività con le A
dG

 dei program
m

i operativi e le altre 
A

m
m

inistrazioni eventualm
ente com

petenti per m
ateria, nonché la diffusione dei contenuti e dei risultati 

acquisiti, in m
odo da ottenere il m

assim
o grado di conoscenza nazionale sulle m

aterie sopra indicate. La 
responsabilità politica della corretta ed efficiente spesa delle risorse com

unitarie in Italia posta in capo al
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D
PS, gli attribuisce il potere di rendere i propri pareri vincolanti nei  confronti delle A

dG
 dei program

m
i.

L’assistenza tecnica è fornita dal Sistem
a della C

onoscenza che assicura il corretto svolgim
ento dei 

processi di gestione e m
onitoraggio degli strum

enti di agevolazione. Le diverse funzioni sono strutturate in 
singole aree che sovrintendono i diversi strum

enti di agevolazione e ricom
prendono le specifiche 

com
petenze funzionali per l’attività di verifica e controllo delle dom

ande di agevolazione. La struttura 
organizzativa dell’O

rganism
o Interm

edio, tra l’altro, dispone di un apposito ufficio di internal audit, 
preposto ad assicurare il rispetto delle attività con le procedure operative in essere. L’O

rganism
o 

interm
edio, a sua volta, si interfaccia costantem

ente con i Servizi regionali com
petenti, ai quali è 

dem
andata la fase del procedim

ento di erogazione delle agevolazioni. Infine, per particolari aspetti di 
carattere strettam

ente giuridico – am
m

inistrativo, è previsto il coinvolgim
ento, attraverso la richiesta di 

specifici pareri, dell’A
vvocatura regionale.

C
riterio non pienam

ente assolto

G
6.a) D

ispositivi 
per l'applicazione 
efficace della 
direttiva 
2011/92/U

E del 
Parlam

ento 
europeo e del 
C

onsiglio (V
IA

) e 
della direttiva 
2001/42/C

E del 
Parlam

ento 
europeo e del 
C

onsiglio (V
A

S);

N
o

D
.Lgs. 3 aprile 2006,  n.152 “N

orm
e in m

ateria am
bientale” com

e m
odificato dal D

.L. 91/2014 
(criteri e soglie per le procedure di verifica di assoggettabilità) convertito con Legge n. 116/2014

D
.Lgs n. 91/2014 “D

isposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela am
bientale e 

l'efficientam
ento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 

im
prese, il contenim

ento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonche' per la definizione 
im

m
ediata di adem

pim
enti derivanti dalla norm

ativa europea”

D
.M

. n. 52 del 30.03.2015 "Linee G
uida per la verifica di assoggettabilità a V

alutazione di 
Im

patto A
m

bientale dei progetti di com
petenza delle R

egioni e Province autonom
e (A

llegato IV
 

alla parte seconda del D
. Lgs. 152/2006

Legge regionale n. 11/2001 “N
orm

e sulla valutazione dell’im
patto am

bientale” e ss. m
m

. ii.

R
egolam

ento R
egionale del 17 m

aggio 2011 n. 10 “C
om

itato R
egionale Per la V

alutazione di 
Im

patto A
m

bientale -  R
egolam

ento ai sensi dell’art. 28 della L.R
. n. 11 e ss.m

m
.ii.

Legge regionale n. 44/2012 “D
isciplina regionale in m

ateria di valutazione am
bientale strategica

Legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 “N
orm

e in m
ateria di riordino degli organism

i collegiali 
operanti a livello tecnico‐am

m
inistrativo e consultivo e di sem

plificazione dei procedim
enti 

am
m

inistrativi”

Legge regionale del 12 febbraio 2014, n. 4 “Sem
plificazioni del procedim

ento am
m

inistrativo. 
M

odifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11, alla legge regionale 14 
dicem

bre 2012, n. 44 e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19”

Il D
.L. 91/2014 ha introdotto, all’art.15, precise m

odifiche al D
.Lgs.152/2006 e s.m

.i. volte a superare 
anche le censure oggetto della procedura di infrazione 2009/2086: per la determ

inazione delle categorie 
progettuali da sottoporre a procedura di screening, ha introdotto un regim

e transitorio in base al quale tutti 
i progetti dell’A

ll.IV
 - Parte II del D

.Lgs.152/06 e s.m
.i. devono essere sottoposti ad una verifica “caso per 

caso”, nelle m
ore dell’adozione delle Linee guida nazionali che forniranno indirizzi e criteri per la 

procedura di verifica di assoggettabilità a V
IA

 di cui all’art.20 del D
.Lgs.152/2006.

Il D
M

 52 del 30.03.2015, entrato in vigore il 26 aprile 2015, introduce linee guida per la verifica di 
assoggettabilità a V

IA
 e prevede anche che le R

egioni e Province A
utonom

e possano adottare norm
e in 

parte diverse da quelle stabilite nel D
M

. Tale decreto ha m
antenuto un sistem

a basato su soglie per alcune 
tipologie di progetti e potrebbe necessitare di un allineam

ento rispetto alla norm
ativa com

unitaria.

La R
egione Puglia garantisce l’applicazione sul territorio di propria com

petenza della norm
ativa in m

ateria 
di V

A
S e di V

IA
 attraverso un articolato im

pianto di norm
e di rango legislativo e regolam

entare. Per la 
V

IA
 il riferim

ento

centrale è la Legge R
egionale n.11/2001 e ss.m

m
.ii In m

ateria di V
A

S la R
egione Puglia si è dotata di 

specifica legge, la n. 44 del 2012 “D
isciplina regionale in m

ateria di valutazione am
bientale strategica”. 

Inoltre la norm
ativa regionale in m

ateria di valutazioni am
bientali è stata ulteriorm

ente aggiornata con la 
legge regionale del 12 febbraio 2014, n. 4 “Sem

plificazioni del procedim
ento am

m
inistrativo. M

odifiche e 
integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (N

orm
e sulla valutazione dell’im

patto am
bientale), 

alla legge regionale 14 dicem
bre 2012, n. 44 (D

isciplina regionale in m
ateria di valutazione am

bientale 
strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (N

orm
e in m

ateria di riordino degli organism
i 

collegiali operanti a livello tecnico‐am
m

inistrativo e consultivo e di sem
plificazione dei procedim

enti 
am

m
inistrativi)”. In ultim

o, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del D
.lgs. 91/2014, sono state em

anate le 
“Linee G

uida per la verifica di assoggettabilità a V
alutazione di Im

patto A
m

bientale dei progetti di 
com

petenza delle R
egioni e Province autonom

e (A
llegato IV

 alla parte seconda del D
.lgs. 152/2006)” - D

. 
M

. n. 52 del 30.03.2015 (in vigore dal 26 aprile 2015) - a cui la R
egione Puglia è in corso di adeguam

ento. 
N

elle m
ore dell’entrata in vigore delle Linee G

uida, è applicato il regim
e transitorio.

A
l fine di garantire l’accelerazione del ciclo progettuale, è stato introdotto un dispositivo di avocazione dei 

procedim
enti di V

IA
, V

I e A
IA

 dei progetti finanziati con i FS, i quali risultavano delegati alle Province in 
virtù delle disposizioni della Legge R

egionale n. 17/2007 e s.m
.i.

C
riterio non pienam

ente assolto

G
6) N

orm
ativa 

am
bientale 

connessa alla 
valutazione 
dell'im

patto 
am

bientale (V
IA

) e 
alla valutazione 
am

bientale 
strategica (V

A
S): 

esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione 
efficace della 
norm

ativa 
dell'U

nione in 
m

ateria am
bientale 

connessa alla V
IA

 e 
alla V

A
S.

G
6.b) D

ispositivi 
per la form

azione 
e la diffusione di 
inform

azioni per il 
personale 
coinvolto 
nell'attuazione 
delle direttive V

IA
 

e V
A

S.

Y
es

Legge regionale 12 febbraio 2014, n. 4 “Sem
plificazioni del procedim

ento am
m

inistrativo. 
M

odifiche e integrazioni alla alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11, alla legge regionale 14 
dicem

bre 2012, n. 44 e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19”

 

Il M
inistero dell’am

biente si è dotato di strum
enti e conduce azioni di sistem

a quali piani di form
azione 

m
irata per funzionari regionali/locali, w

orkshop e laboratori tem
atici di approfondim

ento, studi di settori e 
linee guida in grado di supportare l’attuazione dei processi di V

A
S, V

IA
 e V

I – finalizzate a m
igliorare i 

processi valutativi.

N
el periodo 2010 – 2012 è stata svolta form

azione per il personale regionale, provinciale e com
unale 

coinvolto nell’attuazione delle direttive V
IA

 e V
A

S, con fondi del PO
N

 G
A

S. Sul portale w
eb am

bientale 
della R

egione Puglia è presente una sezione dedicata alla V
IA

 e alla V
A

S, dove è pubblicata la 
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docum
entazione in m

ateria.

C
riterio assolto.

G
6.c) D

ispositivi 
per garantire una 
sufficiente 
capacità 
am

m
inistrativa.

Y
es

R
egolam

ento regionale n. 10/2011, che disciplina l’organizzazione ed il funzionam
ento del 

C
om

itato R
egionale per la V

alutazione d’Im
patto A

m
bientale, istituito ai sensi dell’art.28 L.R

. 
n.11/01 e ss.m

m
.ii.

Legge regionale 12 febbraio 2014, n. 4 “Sem
plificazioni del procedim

ento am
m

inistrativo. 
M

odifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11, alla legge regionale 14 
dicem

bre 2012, n. 44 e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19”

http://am
biente.regione.puglia.it/index.php?option=com

_content&
view

=article&
id=346&

Item
id=

105

 

Il M
inistero dell’am

biente ha in corso azioni per l’aum
ento della capacità delle Pubbliche A

m
m

inistrazioni 
interessate dai processi di V

alutazione A
m

bientale tram
ite il supporto di task force dedicate alle quattro 

regioni convergenza, coordinate ed indirizzate da un‘unità di coordinam
ento, e attività trasversali che 

indirizzano e orientano le diverse tem
atiche relative alle valutazioni am

bientali (PO
N

 G
overnance e 

A
ssistenza Tecnica e G

overnance e A
zioni di Sistem

a).

Il personale dedicato alle valutazioni am
bientali (V

IA
, V

A
S e V

I) è aum
entato negli ultim

i anni 
assestandosi oggi su due Posizioni organizzative (una V

IA
 e una V

A
S), nove funzionari e un im

piegato.

La struttura am
m

inistrativa com
petente per la V

IA
, la V

alutazione d’Incidenza e la V
A

S si avvale di un 
C

om
itato per la V

IA
, le cui attività sono attualm

ente disciplinate dal R
egolam

ento R
egionale n. 10/2011.

C
riterio assolto

G
7.a) D

ispositivi 
per la raccolta 
puntuale e 
l'aggregazione di 
dati statistici che 
com

prendono i 
seguenti elem

enti: 
l'identificazione 
delle fonti e la 
presenza di 
m

eccanism
i per 

garantire la 
convalida statistica

Y
es

D
. Lgs. del 6 settem

bre 1989 N
. 322  istituisce il Sistem

a Statistico N
azionale (SISTA

N
)

Intesa Stato-R
egioni del 25 m

arzo 1993

LR
 del 17 dicem

bre 2001 n. 34 “"Sistem
a statistico regionale e U

fficio statistico della R
egione 

Puglia"

 

Sistem
a statistico nazionale (SISTA

N
) opportunam

ente integrato da eventuali rilasci di inform
azioni 

statistiche elaborate dagli enti preposti alla produzione dei dati a seguito di specifici accordi sottoscritti o 
da sottoscrivere da parte delle diverse A

m
m

inistrazioni

C
entrali e R

egionali.

La R
egione Puglia con legge regionale n. 34 del 17/12/2001 rende attuativo il decreto legislativo n. 322 

del 06/09/1989, istituendo l’U
fficio statistico della R

egione Puglia e il Sistem
a statistico regionale 

(SISTA
R

).

A
ll'U

fficio statistico sono attribuite funzioni tecnico-scientifiche e il coordinam
ento delle strutture 

organizzative regionali che svolgono attività statistica settoriale ai fini dell'unicità di indirizzo tecnico e 
m

etodologico.

C
riterio assolto

G
7) Sistem

i 
statistici e indicatori 
di risultato: 
esistenza di una 
base statistica 
necessaria per 
effettuare 
valutazioni in 
m

erito all'efficacia e 
all'im

patto dei 
program

m
i. 

Esistenza di un 
sistem

a di indicatori 
di risultato 
necessario per 
selezionare le azioni 
che contribuiscono 
più efficacem

ente al 
conseguim

ento dei 
risultati auspicati, 
per m

onitorare i 
progressi verso i 
risultati e per 
svolgere la 
valutazione 
d'im

patto.

G
7.b) D

ispositivi 
per la raccolta 
puntuale e 
l'aggregazione di 
dati statistici che 
com

prendono i 
seguenti elem

enti: 
dispositivi per la 
pubblicazione e la 
disponibilità al 
pubblico di dati 
aggregati

Y
es

A
 livello nazionale esiste la disponibilità di reperire  dati con caratterizzazione territoriale 

attraverso:

 - B
anca dati D

PS‐  ISTA
T di Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo 

(w
w

w
.istat.it/it/archivio/16777)

 - A
tlante statistico delle infrastrutture (w

w
w

.istat.it/it/archivio/41899)

 - A
tlante statistico dei C

om
uni (w

w
w

.istat.it/dati/catalogo/20061102_00/)

L’aggiornam
ento dei dati delle diverse B

anche 

dati è differenziato sulla base della frequenza delle rilevazioni che forniscono i dati di base ed ha, 
generalm

ente, cadenza annuale.

L'U
fficio statistico è parte integrante del Sistem

a statistico nazionale (SISTA
N

). A
i sensi dell'art. 6 del 

d.lgs. n. 322/1989, gli uffici di statistica del SISTA
N

 prom
uovono e realizzano la rilevazione, 

l'elaborazione, la diffusione e l'archiviazione dei dati statistici che interessano l'am
m

inistrazione di 
appartenenza. N

ell'am
bito del PSN

, l'U
fficio statistico è unico referente dell'ISTA

T per la R
egione Puglia, 

assicurando l'esecuzione delle rilevazioni statistiche di cui al PSN
 e ai protocolli d'intesa eventualm

ente 
sottoscritti.

http://w
w

w
.regione.puglia.it/ufficiostatistico
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 - Portale O
penC

oesione sull’attuazione dei progetti delle politiche di coesione 
(w

w
w

.opencoesione.gov.it)

 - B
anca dati dei C

onti Pubblici Territoriali (w
w

w
.dps.tesoro.it/cpt/cpt.asp)

 

C
riterio assolto

G
7.c) U

n sistem
a 

efficace di 
indicatori di 
risultato che 
com

prenda: la 
selezione di 
indicatori di 
risultato per 
ciascun 
program

m
a atti a 

fornire 
inform

azioni sui 
m

otivi che 
giustificano la 
selezione delle 
azioni delle 
politiche 
finanziate dal 
program

m
a

Y
es

A
 livello di singola A

m
m

inistrazione C
entrale e R

egionale la condizionalità sarà garantita in virtù 
di: - com

partecipazione ad A
ccordi e C

onvenzioni con Istat ed altri enti produttori per la fornitura 
di dati statistici tem

pestivi, sistem
atici e con adeguato dettaglio territoriale - rilascio di basi dati 

am
m

inistrative utili e rilevanti per la costruzione di indicatori di risultato - realizzazione di 
indagini statistiche per produrre dati e inform

azioni di dettaglio secondo com
uni standard di 

qualità.

 Il sistem
a degli indicatori di risultato com

prende gli indicatori definiti nell’am
bito del

 Q
uadro C

om
une di M

onitoraggio e V
alutazione. Laddove ritenuto necessario, l’A

dG
 ha 

 individuato anche alcuni indicatori di risultato specifici del Program
m

a.

 Inoltre, relativam
ente al FEA

SR
, il quadro com

une di m
onitoraggio prevede un preciso set di 

indicatori di contesto, risultato, target ed output, com
e previsto dal regolam

ento di esecuzione del 
regolam

ento U
E n. 1305/2013.

 Il PSR
 prevede la rilevazione degli indicatori di contesto, inclusi quelli specifici,  nonché la 

quantificazione dei valori target che a loro volta sono costituiti da indicatori di output per focus 
area. G

li indicatori di risultato in parte coincidono con i valori target, in parte sono quantificati nel 
corso delle attività di m

onitoraggio ai fini della valutazione del Program
m

a.

 

In relazione ai fondi SIE, il rispetto della precondizione è collegato all’azione congiunta di tutte le 
A

m
m

inistrazioni C
entrali e regionali per il rafforzam

ento della produzione tem
pestiva di inform

azioni 
statistiche con elevato grado di disaggregazione territoriale.

Inoltre, a livello nazionale saranno condivisi com
uni standard di qualità dei dati con l’obiettivo di garantire 

il soddisfacim
ento della condizionalità per tutte le inform

azioni che non rientrano nel SISTA
N

.

A
 livello nazionale la condizionalità può essere considerata soddisfatta sulla base di quanto disponibile 

nell’am
bito del Sistem

a Statistico N
azionale e delle istruttorie m

etodologiche com
piute per tutti gli 

indicatori dell’A
ccordo di Partenariato volte a garantirne, con opportuni A

ccordi e C
onvenzioni con Istat 

ed altri enti se necessario, la disponibilità di dati statistici tem
pestivi, sistem

atici e con adeguato dettaglio 
territoriale.

N
el cam

po del FEA
SR

 il rispetto del requisito è garantito dall’esperienza acquisita nelle precedenti 
program

m
azioni sul tem

a del trattam
ento e gestione delle dom

ande e di m
onitoraggio e valutazione degli 

interventi finanziati.

C
riterio assolto

G
7.d) U

n sistem
a 

efficace di 
indicatori di 
risultato che 
com

prenda: la 
fissazione di 
obiettivi per tali 
indicatori

Y
es

Si rim
anda a quanto riportato al criterio G

7.c

 

Si rim
anda a quanto riportato al criterio G

7.c

C
riterio assolto

G
7.e) U

n sistem
a 

efficace di 
indicatori di 
risultato che 
com

prenda: il 
rispetto per 
ciascun indicatore 
dei seguenti 

Y
es

Si rim
anda a quanto riportato al criterio G

7.c
Si rim

anda a quanto riportato al criterio G
7.c

C
riterio assolto
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requisiti: solidità e 
validazione 
statistica, 
chiarezza 
dell'interpretazion
e norm

ativa, 
sensibilità alle 
politiche, raccolta 
puntuale dei dati

G
7.f) Esistenza di 

procedure per 
garantire che tutte 
le operazioni 
finanziate dal 
program

m
a 

adottino un 
sistem

a efficace di 
indicatori

Y
es

Il Sistem
a di M

onitoraggio U
nitario, costantem

ente m
igliorato sulla base delle esperienze dei 

precedenti cicli di program
m

azione, che utilizza standard com
uni per il trasferim

ento dei dati da 
parte di tutte le A

m
m

inistrazioni titolari di Program
m

i O
perativi, garantisce le procedure 

necessarie per associare ogni progetto finanziato ai relativi indicatori di realizzazione e per 
collegarlo al set di indicatori di risultato del Program

m
a stesso. Il Sistem

a è gestito 
dall‟Ispettorato G

enerale per i R
apporti con l'U

nione Europea (IG
R

U
E) della R

agioneria G
enerale 

dello Stato del M
inistero dell’Econom

ia e delle Finanze in coordinam
ento con il D

PS.

In relazione al FEA
SR

, l'unitarietà e l'efficacia del sistem
a è garantita dall'esistenza del Q

uadro 
com

une di m
onitoraggio della C

om
m

issione U
E al quale le A

utorità di gestione si allineano.

In relazione agli indicatori del Program
m

a di Sviluppo R
urale, il V

alutatore indipendente ha 
affiancato l’A

dG
 in una costante e puntuale verifica della quantificazione degli indicatori, rispetto 

alla quale il V
alutatore ha espresso il proprio parere sia relativam

ente alla m
etodologia sia in 

term
ini di attendibilità.

La definizione del nuovo tracciato unico per il periodo 2014‐  2020 prevede una razionalizzazione e 
sem

plificazione del precedente tracciato ed una m
aggiore integrazione con altri sistem

i inform
ativi 

esistenti e include, tra le variabili obbligatorie, quelle di associazione tra progetto e indicatori.

N
ella program

m
azione 2014-2020 sarà im

plem
entato nel sistem

a inform
ativo il m

onitoraggio degli 
indicatori di ogni intervento durante l’intero ciclo di vita del progetto (program

m
azione, avvio, esecuzione, 

conclusione).

Specifici report riepilogativi consentono di m
onitorare l’andam

ento degli indicatori e di evidenziare 
eventuali anom

alie nella loro individuazione e quantificazione.

C
riterio assolto
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6.2.1. Elenco delle azioni da intraprendere per le condizionalità ex ante generali

C
ondizionalità ex ante applicabile a 

livello nazionale
C

riteri non rispettati
A

ction to be taken
D

eadline
Bodies responsible for fulfillm

ent

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 5: Identificazione di m

isure 
(legislative e/o am

m
inistrative) idonee   al 

superam
ento  delle principali criticità 

relative alle  concessioni di lavori, 
m

odifiche contrattuali e varianti".
31-12-2016

M
inistero delle infrastrutture e dei trasporti

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 1a: A

vvio e prosecuzione 
dell’attuazione della suddetta strategia 
nazionale  

31-12-2016
Presidenza del consiglio dei M

inistri, D
ipartim

ento 
per le politiche europee

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 2: sem

plificazione dell’assetto 
norm

ativo e istituzionale italiano in 
m

ateria di appalti pubblici attraverso la 
revisione del C

odice dei C
ontratti pubblici 

per il recepim
ento delle nuove direttive.

31-12-2016
M

inistero delle infrastrutture e dei trasporti

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 3: definizione  dei criteri di 

selezione delle procedure di gara, dei 
requisiti di qualificazione e delle cause di 
esclusione anche attraverso , ad esem

pio, 
l’ausilio di apposite linee guida. 

31-12-2016
M

inistero delle infrastrutture e dei trasporti

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 1: A

pprovazione da parte delle 
com

petenti autorità governative della 
strategia nazionale elaborata dal  G

ruppo 
di lavoro sulla riform

a del sistem
a degli 

appalti pubblici, istituito in partenariato 
con la C

om
m

issione europea
31-12-2015

Presidenza del consiglio dei M
inistri, D

ipartim
ento 

per le politiche europee

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 4: definizione dei requisiti per la 

corretta applicazione dei criteri per l’in-
house e per la cooperazione tra 
am

m
inistrazioni

31-12-2016
D

ipartim
ento per le politiche europee

G
4) A

ppalti pubblici: esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace del diritto 
dell'U

nione in m
ateria di appalti pubblici nel cam

po 
dei fondi SIE.

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 2: rafforzam

ento dell’osservatorio 
regionale sugli appalti pubblici, con 
specifico riferim

ento a :

1.                   assistenza e collaborazione 

31-12-2016
R

egione Puglia – A
ssessorato allo Sviluppo 

econom
ico
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alle Stazioni A
ppaltanti per la 

com
pilazione delle schede inform

atiche e 
per la risoluzione dei problem

i em
ersi in 

fase istruttoria.;

2.                   m
essa a disposizione del 

SIM
O

G
, il Sistem

a Integrato 
M

onitoraggio G
are, innovativo strum

ento 
di gestione m

esso a disposizione dei 
responsabili di Stazione A

ppaltante per la 
gestione delle G

are e dei relativi lotti;

3.                   Pubblicazione periodica di 
circolari e com

unicati per supportare gli 
operatori ad adottare procedure di gara in 
linea con la norm

ativa in m
ateria.

R
ealizzazione di sem

inari e laboratori per 
il rafforzam

ento dei R
U

P regionali.

G
4.a) D

ispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norm

e unionali in m
ateria di appalti 

pubblici m
ediante opportuni m

eccanism
i.

A
zione 1: partecipazione ai lavori del 

G
ruppo di lavoro sulla riform

a del sistem
a 

degli appalti pubblici attraverso la 
C

onferenza delle R
egioni e attuazione a 

livello regionale della strategia nazionale 
elaborata dal G

ruppo;
31-12-2016

R
egione Puglia – A

ssessorato allo Sviluppo 
econom

ico

G
4.b) D

ispositivi a garanzia della trasparenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti.

A
zione 1: applicazione, a livello regionale, 

degli strum
enti di e-procurem

ent  
individuati a livello centrale

31-12-2016
R

egione Puglia – A
ssessorato allo Sviluppo 

econom
ico 

G
4.b) D

ispositivi a garanzia della trasparenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti.

A
zione 2: partecipazione, attraverso propri 

contributi, alla predisposizione di linee 
guida e applicazione delle stesse a livello 
regionale

31-12-2015
R

egione Puglia – A
ssessorato allo Sviluppo 

econom
ico 

G
4.b) D

ispositivi a garanzia della trasparenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti.

A
zione 1: definizione degli strum

enti di e-
procurem

ent previsti dalla nuova 
norm

ativa in m
ateria di appalti pubblici, in 

raccordo con  quanto previsto  sul punto 
dal docum

ento “R
afforzare la capacità 

istituzionale delle autorità pubbliche e 
degli stakeholders e prom

uovere una 
pubblica am

m
inistrazione efficiente”

31-12-2016
M

inistero dell’econom
ia e delle finanze (C

onsip)

G
4.b) D

ispositivi a garanzia della trasparenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti.

A
zione 2: predisposizione di linee guida 

principalm
ente destinate alle 

am
m

inistrazioni regionali in m
ateria di 

aggiudicazione di appalti pubblici c.d. 

31-12-2015
D

ipartim
ento per le politiche europee, D

ipartim
ento 

per lo sviluppo e la coesione econom
ica
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sottosoglia.

G
4.c) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 1: predisposizione di azioni di 

form
azione in m

ateria di appalti pubblici 
destinate ai funzionari regionali, alle A

dG
, 

alle A
dA

, agli organism
i interm

edi e agli 
enti beneficiari coinvolti nella gestione ed 
attuazione dei fondi SIE, con particolare 
riferim

ento al:

•
sistem

a dei controlli m
ediante 

la piattaform
a A

V
C

Pass. 
C

riticità. Soluzioni operative.
•

I criteri per la scelta della 
m

igliore offerta. L’offerta 
econom

icam
ente più 

vantaggiosa. I m
etodi di 

attribuzione dei punteggi. 
Form

ule m
atem

atiche.
•

Il Seggio di gara e le 
C

om
m

issioni giudicatrici. C
asi 

di incom
patibilità.

•
Jusvariandi ed effetti. Perizia 
di variante. I servizi 
com

plem
entari. N

uovi servizi 
consistenti nella ripetizione di 
servizi analoghi. C

onsegne 
com

plem
entari.

•
Le nuove direttive com

unitarie

31-12-2015
R

egione Puglia – A
ssessorato allo Sviluppo 

econom
ico

G
4.c) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 1: all'interno del Piano annuale di 

form
azione saranno indicate alm

eno 2  
azioni di form

azione l’anno in m
ateria di 

appalti pubblici da realizzarsi a partire dal 
2015, rivolte a tutte le A

dG
 e ai soggetti 

coinvolti nella gestione ed attuazione dei 
fondi SIE

31-12-2015
D

ipartim
ento per lo sviluppo e la coesione 

econom
ica

G
4.c) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 2: creazione, all’interno del sito 

regionale, dell’apposito collegam
ento con 

il forum
 inform

atico interattivo delle A
dG

 
creato dal D

PS in m
ateria di appalti 

pubblici.
31-12-2015

R
egione Puglia – A

ssessorato allo Sviluppo 
econom

ico

G
4.c) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 2: creazione di un forum

 
inform

atico interattivo, eventualm
ente 

all’interno del Progetto O
pen C

oesione, tra 
tutte le A

utorità di gestione dei program
m

i 
dedicato allo scam

bio di inform
azioni, 

esperienze e prassi in m
ateria di appalti 

31-12-2015
D

ipartim
ento per lo sviluppo e la coesione 

econom
ica
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pubblici, quale strum
ento di attuazione 

degli interventi cofinanziati.

G
4.d) D

ispositivi a garanzia della capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di appalti pubblici.

A
zione 1: accom

pagnam
ento e supporto 

delle am
m

inistrazioni centrali e regionali, 
con particolare riferim

ento agli 
adem

pim
enti previsti dalla nuova 

norm
ativa in m

ateria di appalti pubblici e 
concessioni, anche attraverso, ad esem

pio, 
m

odalità di help desk in m
erito a questioni 

interpretative che garantiscano 
l’uniform

ità di applicazione delle regole e 
la standardizzazione delle procedure

31-12-2016
M

inistero dell’econom
ia e delle finanze (C

onsip)

G
4.d) D

ispositivi a garanzia della capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di appalti pubblici.

A
zione 3: individuazione presso le  A

dG
 e 

A
dA

  di  soggetti con com
petenze 

specifiche  incaricati dell’indizione di gare 
di appalti pubblici e/o, com

unque, 
responsabili del rispetto della relativa 
norm

ativa e creazione di una rete 
nazionale  delle strutture/risorse dedicate 
alla verifica della corretta interpretazione 
ed attuazione della norm

ativa in m
ateria di 

appalti pubblici. Tali strutture saranno in 
raccordo con il D

PS, che potrà svolgere 
funzioni di accom

pagnam
ento ai fini, in 

particolare, della corretta attuazione di 
fattispecie com

plesse

31-12-2015
D

ipartim
ento per lo sviluppo e la coesione 

econom
ica

G
4.d) D

ispositivi a garanzia della capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di appalti pubblici.

A
zione 1: partecipazione agli incontri 

form
ativi e sem

inariali organizzati dal 
D

PE e dal D
PS, in partenariato con la C

E e 
dissem

inazione di inform
azioni e risultati 

anche presso gli organism
i interm

edi ed i 
principali beneficiari

31-12-2015
R

egione Puglia – A
ssessorato allo Sviluppo 

econom
ico

G
4.d) D

ispositivi a garanzia della capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di appalti pubblici.

A
zione 2: partecipazione alla rete 

nazionale delle strutture/risorse dedicate 
alla verifica della corretta interpretazione 
ed attuazione della norm

ativa in m
ateria di 

appalti pubblici. Istituzione presso l’A
dG

 
strutture con com

petenze specifiche 
incaricati dell’indizione di gare di appalti 
pubblici e/o com

unque responsabili del 
rispetto della relativa norm

ativa.

31-12-2015
R

egione Puglia – A
ssessorato allo Sviluppo 

econom
ico

G
4.d) D

ispositivi a garanzia della capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

A
zione 2: definizione di un Program

m
a 

form
ativo rivolto a circa 110 partecipanti, 

suddivisi in 75 unità delle am
m

inistrazioni 
31-12-2015

D
ipartim

ento per le politiche europee e D
ipartim

ento 
per lo sviluppo e la coesione econom

ica
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norm
e dell'U

nione in m
ateria di appalti pubblici.

regionali e 35 unità delle am
m

inistrazioni 
centrali dello Stato che preveda la 
definizione anche in partenariato con la 
C

om
m

issione europea delle tem
atiche 

oggetto di form
azione, incontri e sem

inari 

G
5.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace delle 
norm

e dell'U
nione in m

ateria di aiuti di Stato.

A
zione 1: R

eingegnerizzazione della 
B

anca dati anagrafica delle agevolazioni 
(B

D
A

) per renderla R
egistro N

azionale 
degli A

iuti, con il conseguim
ento delle 

seguenti sotto azioni:

- anche per gli aiuti de m
inim

is, supporto 
alla verifica delle altre variabili rilevanti 
quali la dim

ensione dell’im
presa, la natura 

di im
presa unica e lo stato di difficoltà 

attraverso l’integrazione via cooperazione 
applicativa (tram

ite il codice fiscale) con il 
R

egistro delle Im
prese, ai fini 

dell’ottenim
ento del C

odice di cum
ulo 

B
D

A
 e del C

odice C
U

P;

- aggiornam
ento sistem

atico delle 
rideterm

inazioni e delle revoche attraverso 
la trasm

issione dei dati alla B
D

A
 da parte 

delle am
m

inistrazioni concedenti aiuti di 
Stato;

- introduzione di un sistem
a sanzionatorio 

per inadem
pim

ento degli obblighi di 
pubblicità.

31-12-2016
M

inistero dello sviluppo econom
ico

G
5) A

iuti di Stato: esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace del diritto 
dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato nel cam

po dei 
fondi SIE.

G
5.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace delle 
norm

e dell'U
nione in m

ateria di aiuti di Stato.

A
zione 1: R

eingegnerizzazione della 
B

anca dati anagrafica delle agevolazioni 
(B

D
A

) per renderla R
egistro N

azionale 
degli A

iuti, con il conseguim
ento delle 

seguenti sotto azioni:

- piena integrazione e interoperabilità 
applicativa con banche dati SIA

N
 e SIPA

, 
R

egistro delle im
prese, la banca dati C

U
P 

(C
odice unico progetto) del D

IPE e la 
banca dati ex art. 1 della L. 266/97 per 
tutte le m

isure di aiuti di Stato, com
presi 

aiuti de m
inim

is

- introduzione C
A

B
D

A
 (codice aiuto 

B
D

A
)  obbligatorio per la pubblicazione di 

un bando o l’apertura dello sportello

- quanto al rispetto del principio 
D

eggendorf, creazione di una black list 
autom

atica dei beneficiari degli aiuti 
illegali nel R

egistro nazionale degli aiuti 

31-12-2016
M

inistero dello sviluppo econom
ico
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che consentirà di verificare la posizione e 
lo “standing” dei beneficiari, segnalare il 
loro stato in sede di istruttoria e bloccare 
autom

aticam
ente le concessioni delle 

agevolazioni al m
om

ento della richiesta 
del C

A
B

D
 da parte dell’am

m
inistrazione  

o del soggetto gestore della m
isura;

G
5.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace delle 
norm

e dell'U
nione in m

ateria di aiuti di Stato.

A
zione 3: M

essa a regim
e dei registri degli 

aiuti di Stato in agricoltura e pesca con il 
conseguim

ento delle seguenti sotto azioni:

- verifica autom
atica del cum

ulo, dei 
m

assim
ali e della qualifica di “im

presa 
unica” per tutte le m

isure di aiuto di Stato, 
com

presi gli aiuti de m
inim

is;

- in m
erito al rafforzam

ento 
dell’applicazione del principio 
D

eggendorf, utilizzo di un sistem
a 

identificazione di tutti i destinatari di 
ordini di recupero nel settore agricolo, con 
blocco autom

atico della concessione di 
nuovi aiuti sino al m

om
ento della 

restituzione degli aiuti illegali.

Il rispetto del principio D
eggendorf (con 

conseguente blocco autom
atico delle 

nuove agevolazioni) verrà effettuato 
tram

ite banche dati non solo in relazione ai 
destinatari di ordini di recupero nel settore 
agricolo, m

a anche ai destinatari di ordini 
di recupero in tutti gli altri settori, 
attraverso la piena interoperabilità 
(bidirezionale, a questo scopo) delle 
banche dati settoriali con la B

D
A

.

31-12-2016
M

inistero delle politiche agricole alim
entari e 

forestali

G
5.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace delle 
norm

e dell'U
nione in m

ateria di aiuti di Stato.

A
zione 2: pubblicazione dell’elenco dei 

destinatari di ordini di recupero di aiuti 
illegali che non hanno ancora restituito tali 
aiuti, da parte di ciascuna am

m
inistrazione 

che, alla data del 29 luglio 2014, curava il 
recupero di regim

i di aiuto. La 
pubblicazione avviene sul sito internet 
delle am

m
inistrazioni com

petenti al 
recupero e l’accesso alle inform

azioni può 
essere soggetto a procedim

enti di previa 
autorizzazione o riconoscim

ento per le 
am

m
inistrazioni concedenti aiuti.”

31-12-2015
A

m
m

inistrazione di coordinam
ento: D

ipartim
ento 

per le politiche europee

G
5.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace delle 
A

zione 1: adozione, da parte della R
egione 

e per quanto di com
petenza, di tutte le 

31-12-2016
R

egione Puglia – C
onferenza Stato - R

egione
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norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

m
isure necessarie alla reingegnerizzazione 

della B
anca dati anagrafica delle 

agevolazioni (B
D

A
) curata dal M

ISE 
(invio inform

azioni, adozione di 
dispositivi che assicurino l’interoperabilità 
delle banche dati/registri regionali con la 
B

D
A

, ecc.) e che assicurino, nel tem
po, il 

pieno raggiungim
ento e funzionam

ento del 
R

egistro N
azionale degli aiuti. 

G
5.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace delle 
norm

e dell'U
nione in m

ateria di aiuti di Stato.

A
zione 2: in caso di concessione di un 

aiuto di Stato, istituzione dell’obbligo per 
la struttura regionale concedente l’aiuto, di 
consultare sul sito delle am

m
inistrazioni 

com
petenti al recupero l’elenco dei 

destinatari di ordini di recupero di aiuti 
illegali

31-12-2015
R

egione Puglia – A
ssessorato allo Sviluppo 

econom
ico

G
5.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace delle 
norm

e dell'U
nione in m

ateria di aiuti di Stato.

A
zione 1: R

eingegnerizzazione della 
B

anca dati anagrafica delle agevolazioni 
(B

D
A

) per renderla R
egistro N

azionale 
degli A

iuti, con il conseguim
ento delle 

seguenti sotto azioni:

- creazione di una base dati che consenta di 
analizzare l’efficacia delle m

isure di aiuti 
di Stato concesse;

- verifica del cum
ulo (attraverso il C

A
B

D
), 

dello status di “im
presa in difficoltà”, delle 

dim
ensioni delle im

prese e della natura di 
PM

I attraverso servizi di supporto forniti 
al m

om
ento dell’istruttoria e della 

concessione delle agevolazioni;

- con particolare riferim
ento agli aiuti de 

m
inim

is, progressiva abolizione del 
sistem

a di autocertificazione prodotta dalle 
im

prese e m
essa a punto di un sistem

a 
autom

atico di verifica delle regole sul 
cum

ulo;

31-12-2016
M

inistero dello sviluppo econom
ico

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 2: partecipazione agli incontri 

form
ativi organizzati dalle 

am
m

inistrazioni centrali, in partenariato 
con la C

E, e diffusione a livello di tutti i 
soggetti coinvolti nell’attuazione della 
norm

ativa in m
ateria di aiuti di Stato nella 

propria R
egione delle inform

azioni e dei 
risultati degli incontri form

ativi in oggetto.

31-12-2015
A

utorità di G
estione
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G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 7: individuazione presso la propria 

A
dG

 dei soggetti con specifiche 
com

petenze incaricate dell’attuazione 
della norm

ativa com
unitaria in m

ateria di 
aiuti di Stato e previsione di m

odalità 
operative di raccordo con il D

PS e con il 
M

inistero delle politiche agricole 
alim

entari e forestali, ciascuno per i fondi 
di rispettiva com

petenza

31-12-2015
A

utorità di G
estione

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 2: Previsione di un Program

m
a 

form
ativo, anche con m

odalità di 
form

azione “a cascata”, rivolto a circa 110 
partecipanti, suddivisi in 75 unità delle 
am

m
inistrazioni regionali e 35 unità delle 

am
m

inistrazioni centrali dello Stato che 
preveda incontri di form

azione e sem
inari 

in partenariato con la D
G

 C
oncorrenza e 

con la D
G

 A
gricoltura, anche a valere su 

apposite m
isure di assistenza tecnica.

31-12-2015
D

ipartim
ento politiche europee, D

ipartim
ento 

sviluppo e coesione econom
ica, M

inistero sviluppo 
econom

ico, M
inistero politiche agricole

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 4: creazione di una sezione 

all’interno di O
pen C

oesione dedicata alle  
m

isure di aiuti di Stato di interventi 
cofinanziati, che sia interoperabile con il 
R

egistro nazionale degli aiuti  e con il 
registro degli aiuti di Stato agricoli. 

31-12-2016

D
ipartim

ento per lo sviluppo e la coesione 
econom

ica, M
inistero dello sviluppo econom

ico, 
M

inistero delle politiche agricole alim
entari e 

forestali

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 1: R

ealizzazione di alm
eno due 

azioni  di form
azione l’anno in m

ateria di 
aiuti di Stato.

31-12-2015
D

ipartim
ento per lo sviluppo e la coesione 

econom
ica

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 3: collaborazione con il M

ISE ai 
fini dell’ organizzazione di w

orkshop a 
livello regionale dedicati alla funzionalità 
del nuovo R

egistro nazionale degli aiuti e 
alla diffusione delle conoscenze necessarie 
al suo utilizzo.

31-12-2016
A

utorità di G
estione

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 4: trasm

issione alle 
am

m
inistrazioni centrali com

petenti delle 
inform

azioni relative alle m
isure di aiuti di 

Stato di interventi cofinanziati ai fini della 
creazione dell’apposita sezione all’interno 
di O

pen C
oesione.

 

31-12-2016
A

utorità di gestione
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G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 3: organizzazione di w

orkshop a 
livello centrale e regionale dedicati alla 
funzionalità del nuovo R

egistro nazionale 
degli aiuti e alla diffusione delle 
conoscenze necessarie al suo utilizzo

31-12-2016
M

inistero dello sviluppo econom
ico

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 1: realizzazione di incontri 

form
ativi regionali in m

ateria di aiuti di 
Stato.

31-12-2015
A

utorità di G
estione

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 6: creazione di un forum

 
inform

atico interattivo tra tutte le A
utorità 

di G
estione, il D

PS e il M
iPA

A
F dedicato 

allo scam
bio di inform

azioni, esperienze e 
prassi in m

ateria di aiuti di Stato 
cofinanziati dai fondi SIE.

31-12-2015
D

ipartim
ento per lo sviluppo e la coesione 

econom
ica, M

inistero delle politiche agricole 
alim

entari e forestali

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 6: creazione, all’interno del sito 

regionale, dell’apposito collegam
ento con 

il forum
 inform

atico interattivo delle A
dG

 
creato dalle am

m
inistrazioni centrali in 

m
ateria di aiuti di Stato

31-12-2015
A

utorità di G
estione

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 5: individuazione/aggiornam

ento 
dei referenti regionali in m

ateria di aiuti di 
Stato

 
31-12-2015

A
utorità di G

estione

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 5: pubblicizzazione dell’elenco dei 

referenti in m
ateria di aiuti di Stato, 

contattabili a fini istituzionali
31-12-2015

D
ipartim

ento per  le politiche europee

G
5.b) D

ispositivi per la form
azione e la diffusione di 

inform
azioni per il personale coinvolto 

nell'attuazione dei fondi SIE.

A
zione 7: individuazione per ogni A

utorità 
di gestione di una struttura per la corretta 
interpretazione ed attuazione della 
norm

ativa com
unitaria in m

ateria di aiuti 
di Stato in raccordo con D

PS e con il 
M

inistero delle politiche agricole 
alim

entari e forestali, ciascuno per i fondi 
di rispettiva com

petenza

31-12-2015
D

ipartim
ento per lo sviluppo e la coesione 

econom
ica, M

inistero delle politiche agricole 
alim

entari e forestali

G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 5: con particolare riguardo 

all’adeguam
ento dei regim

i di aiuti di 
Stato alle nuove norm

ative com
unitarie di 

settore, creazione di m
eccanism

i di 

31-12-2015
M

inistero delle politiche agricole alim
entari e 

forestali
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accom
pagnam

ento delle am
m

inistrazioni 
centrali, regionali e locali, nonché di 
verifica e m

onitoraggio aventi ad oggetto 
le m

isure di adeguam
ento adottate dalle 

am
m

inistrazioni concedenti le 
agevolazioni.

G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 1: attuazione Piani R

afforzam
ento 

A
m

m
inistrativo (PR

A
)

31-12-2016
D

ipartim
ento sviluppo e coesione econom

ica, 
M

inistro sem
plificazione e pubblica am

m
inistrazione 

e R
egioni in raccordo con C

E, M
ipaaf

G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 4: supporto tecnico a distanza per 

la corretta alim
entazione del sistem

a e 
affiancam

ento tecnico sulle nuove 
funzionalità tecniche del sistem

a anche 
attraverso w

orkshop aperti a tutte le 
am

m
inistrazioni centrali e regionali e ai 

soggetti tenuti all’utilizzo del sistem
a.

 

31-12-2016
D

ipartim
ento per le politiche europee, D

ipartim
ento 

per lo sviluppo e la coesione econom
ica, M

inistero 
dello sviluppo econom

ico

G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 3: istituzione di un coordinam

ento 
sistem

atico con le A
utorità di gestione dei 

program
m

i operativi, ai fini della notifica 
di regim

i quadro di aiuti di Stato 
cofinanziati dai fondi SIE

31-12-2015
D

ipartim
ento per lo sviluppo e la coesione 

econom
ica, M

inistero delle politiche agricole 
alim

entari e forestali

G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 2: istituzione di apposite strutture 

com
petenti in m

ateria di aiuti di Stato 
presso ogni A

utorità di gestione dei 
program

m
i operativi o potenziam

ento 
delle risorse eventualm

ente già presenti, in 
raccordo con il D

PS.
31-12-2016

D
ipartim

ento per lo sviluppo e la coesione 
econom

ica

G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 1: istituzione, presso l’A

utorità di 
G

estione di un’apposita struttura 
com

petente in m
ateria di aiuti di in 

raccordo con il D
PS.

30-06-2016
A

utorità di G
estione

G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 2: individuazione presso la 

R
egione delle figure incaricate 

dell’alim
entazione del sistem

a della nuova 
B

D
A

 e partecipazione agli appositi 
w

orkshop organizzati a cura del M
ISE

 

30-06-2016
A

utorità di G
estione
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G
5.c) D

ispositivi che garantiscano la capacità 
am

m
inistrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

norm
e dell'U

nione in m
ateria di aiuti di Stato.

A
zione 3: m

essa a disposizione delle 
inform

azioni e partecipazione ai 
m

eccanism
i di accom

pagnam
ento, verifica 

e m
onitoraggio istituiti dalle 

am
m

inistrazioni centrali e riguardanti le 
m

isure di adeguam
ento adottate dalle 

am
m

inistrazioni concedenti le 
agevolazioni

30-06-2016
A

utorità di G
estione

G
6) N

orm
ativa am

bientale connessa alla valutazione 
dell'im

patto am
bientale (V

IA
) e alla valutazione 

am
bientale strategica (V

A
S): esistenza di dispositivi 

che garantiscano l'applicazione efficace della 
norm

ativa dell'U
nione in m

ateria am
bientale 

connessa alla V
IA

 e alla V
A

S.

G
6.a) D

ispositivi per l'applicazione efficace della 
direttiva 2011/92/U

E del Parlam
ento europeo e del 

C
onsiglio (V

IA
) e della direttiva 2001/42/C

E del 
Parlam

ento europeo e del C
onsiglio (V

A
S);

Integrazione del D
ecreto M

inisteriale 52 
del 30/03/2015 (M

A
TTM

) “Linee guida 
per la verifica di assoggettabilità 
aV

alutazione di Im
patto A

m
bientale 

deiprogetti di com
petenza delle R

egioni 
eProvince autonom

e (A
llegato IV

 alla 
ParteSeconda del D

. lgs. 152/2006)”, 
perconform

arsi pienam
ente alla 

D
irettiva2011/92/U

E.

31-12-2015
A

utorità nazionali
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6.2.2. Elenco delle azioni da intraprendere per le condizionalità ex ante connesse a una priorità

C
ondizionalità ex ante applicabile a 

livello nazionale
C

riteri non rispettati
A

ction to be taken
D

eadline
Bodies responsible for fulfillm

ent

P4.2) R
equisiti m

inim
i relativi all'uso di fertilizzanti e 

prodotti fitosanitari: sono stati definiti a livello 
nazionale i requisiti m

inim
i relativi all'uso di 

fertilizzanti e prodotti fitosanitari di cui al titolo III, 
capo I, articolo 28, del regolam

ento (U
E) n. 

1305/2013

P4.2.a) I requisiti m
inim

i relativi all'uso di fertilizzanti 
e prodotti fitosanitari di cui al titolo III, capo I, del 
regolam

ento (U
E) n. 1305/2013 sono specificati nei 

program
m

i;

A
zione 1:Predisposizione e istruzione della 

relativa D
.G

.R
.

26-11-2016
R

egione Puglia

P5.1.a) M
isure che garantiscono requisiti m

inim
i 

relativi alla prestazione energetica nell'edilizia in linea 
con gli articoli 3, 4 e 5 della direttiva 2010/31/U

E del 
Parlam

ento europeo e del C
onsiglio;

N
ell'A

P lo Stato m
em

bro ha indicato una 
tem

pistica puntuale per la soddisfazione 
della condizionalità. L'am

m
inistrazione 

regionale seguirà l'evolversi della tem
atica 

e ne darà seguito nei propri atti non appena 
quella nazionale sarà adottata. La R

egione 
dispone già di una propria norm

ativa in 
m

ateria, occorrerà quindi una valutazione 
della eventuale opportunità di 
aggiornam

ento

31-12-2016
R

egione Puglia

P5.1.a) M
isure che garantiscono requisiti m

inim
i 

relativi alla prestazione energetica nell'edilizia in linea 
con gli articoli 3, 4 e 5 della direttiva 2010/31/U

E del 
Parlam

ento europeo e del C
onsiglio;

A
pprovazione del decreto sull’applicazione 

della m
etodologia di calcolo delle 

prestazioni energetiche e sui requisiti 
m

inim
i di prestazione energetica degli 

edifici.
31-12-2015

M
inistero dello Sviluppo Econom

ico 

P5.1.b) m
isure necessarie per istituire un sistem

a di 
certificazione della prestazione energetica degli edifici 
conform

em
ente all'articolo 11 della direttiva 

2010/31/U
E;

N
ell'A

dP lo Stato m
em

bro ha indicato una 
tem

pistica puntuale per la soddisfazione 
della condizionalità. L'am

m
inistrazione 

regionale seguirà l'evolversi della tem
atica 

e ne darà seguito nei propri atti non appena 
quella nazionale sarà adottata

31-12-2016
R

egione Puglia

P5.1) Efficienza energetica: realizzazione di azioni 
volte a prom

uovere il m
iglioram

ento efficace in 
term

ini di costi dell'efficienza negli usi finali 
dell'energia e investim

enti efficaci in term
ini di costi 

nell'efficienza energetica in sede di costruzione o di 
ristrutturazione degli edifici.

P5.1.b) m
isure necessarie per istituire un sistem

a di 
certificazione della prestazione energetica degli edifici 
conform

em
ente all'articolo 11 della direttiva 

2010/31/U
E;

A
pprovazione del decreto di 

aggiornam
ento delle Linee guida nazionali 

per la certificazione energetica degli 
edifici.

31-12-2015
M

inistero dello Sviluppo Econom
ico

P5.2) Settore delle risorse idriche: esistenza di a) una 
politica dei prezzi dell'acqua che preveda adeguati 
incentivi per gli utilizzatori a usare le risorse idriche in 
m

odo efficiente e b) un adeguato contributo al 
recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari 
settori di im

piego dell'acqua a un tasso stabilito nel 
piano approvato di gestione dei bacini idrografici per 

P5.2.a) N
ei settori sostenuti dal FEA

SR
, lo Stato 

m
em

bro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'im

piego 
dell'acqua conform

em
ente all'articolo 9, paragrafo 1, 

prim
o trattino, della direttiva quadro sulle acque 

tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
am

bientali ed econom
iche del recupero, nonché delle 

condizioni geografiche e clim
atiche della regione o 

A
zione 1

R
ecepim

ento a livello regionale delle linee 
guida nazionali per la definizione dei costi 
am

bientali e della risorsa per tutti gli usi. A
 

tal fine la R
egione ha avviato, tram

ite una 
C

onvenzione con l’A
utorità di B

acino della 

31-12-2016
R

egione Puglia
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delle regioni in questione.
Puglia, un aggiornam

ento dei quadri 
conoscitivi esistenti in m

erito a :

- quantificazione del bilancio idrico

- analisi econom
ica degli utilizzi idrici

P5.2.a) N
ei settori sostenuti dal FEA

SR
, lo Stato 

m
em

bro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'im

piego 
dell'acqua conform

em
ente all'articolo 9, paragrafo 1, 

prim
o trattino, della direttiva quadro sulle acque 

tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
am

bientali ed econom
iche del recupero, nonché delle 

condizioni geografiche e clim
atiche della regione o 

delle regioni in questione.

A
zione 3

N
el caso di fornitura dell'acqua, estensione 

dell'uso di prezzi incentivanti basati sui 
volum

i utilizzati.A
 tal fine la R

egione 
Puglia, con D

eliberazione della G
iunta 

R
egionale del 3 m

aggio 2013, ha deliberato 
in m

ateria di tariffe irrigue da applicare agli 
im

pianti irrigui collettivi di proprietà 
regionale estendendo  a tali im

pianti,  l’uso 
di prezzi basati sui volum

i idrici utilizzati.

31-12-2016
R

egione Puglia

P5.2.a) N
ei settori sostenuti dal FEA

SR
, lo Stato 

m
em

bro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'im

piego 
dell'acqua conform

em
ente all'articolo 9, paragrafo 1, 

prim
o trattino, della direttiva quadro sulle acque 

tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
am

bientali ed econom
iche del recupero, nonché delle 

condizioni geografiche e clim
atiche della regione o 

delle regioni in questione.

A
zione 2

R
ecepim

ento a livello regionale delle linee 
guida nazionali applicabili al FEA

SR
, per 

la definizione di criteri om
ogenei per la 

regolam
entazione delle m

odalità di 
quantificazione dei volum

i idrici im
piegati 

dagli utilizzatori finali per l'uso irriguo al 
fine di prom

uovere l'im
piego di m

isuratori 
e l'applicazione di prezzi dell'acqua in base 
ai volum

i utilizzati, sia per gli utenti 
associati, sia per l'autoconsum

o. A
 tal fine 

la R
egione  partecipa al processo di 

consultazione in m
ateria di definizione di 

criteri om
ogenei per la regolam

entazione 
delle m

odalità di quantificazione dei 
volum

i idrici im
piegati dagli utilizzatori 

finali per l'uso irriguo, guidato dal 
M

A
TTM

  e dal M
IPA

A
F 

31-12-2016
R

egione Puglia

gli investim
enti sostenuti dai program

m
i.

P5.2.a) N
ei settori sostenuti dal FEA

SR
, lo Stato 

m
em

bro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'im

piego 
dell'acqua conform

em
ente all'articolo 9, paragrafo 1, 

prim
o trattino, della direttiva quadro sulle acque 

tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
am

bientali ed econom
iche del recupero, nonché delle 

condizioni geografiche e clim
atiche della regione o 

delle regioni in questione.

A
zione 4

N
el caso di fornitura dell'acqua, estensione 

dell'uso di prezzi incentivanti basati sui 
volum

i utilizzati.A
 tal fine la R

egione 
Puglia, con D

eliberazione della G
iunta 

R
egionale del 3 m

aggio 2013, ha deliberato 
in m

ateria di tariffe irrigue da applicare agli 
im

pianti irrigui collettivi di proprietà 
regionale estendendo  a tali im

pianti,  l’uso 
di prezzi basati sui volum

i idrici utilizzati.

31-12-2016
R

egione Puglia
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P5.2.a) N
ei settori sostenuti dal FEA

SR
, lo Stato 

m
em

bro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'im

piego 
dell'acqua conform

em
ente all'articolo 9, paragrafo 1, 

prim
o trattino, della direttiva quadro sulle acque 

tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
am

bientali ed econom
iche del recupero, nonché delle 

condizioni geografiche e clim
atiche della regione o 

delle regioni in questione.

A
zione 5

A
ttuazione di m

eccanism
i di adeguato 

recupero dei costi operativi (inclusi i costi 
di m

anutenzione), am
bientali e di risorsa 

requisito da includere nei Piani di gestione 
dei distretti idrografici .La G

iunta 
regionale, con le deliberazioni nn. 1146, 
1147, 1148 e 1149 tutte assunte in data 18 
giugno 2013, ha approvato i nuovi Piani di 
classifica dei C

onsorzi C
om

m
issariati, 

m
entre con la deliberazione n. 1150 del 18 

giugno 2013 ha approvato le linee guida 
per la redazione del Piano di riparto degli 
oneri da applicare alla contribuenza 
consortile secondo i param

etri tecnici 
definiti dal Piano di C

lassifica.

31-12-2016
R

egione Puglia

P5.3.b) lo Stato m
em

bro ha adottato un piano di 
azione nazionale per le energie rinnovabili 
conform

em
ente all'articolo 4 della direttiva 

2009/28/C
E

A
zione 3

A
pprovazione del PEA

R
 da parte 

dell’A
ssem

blea Legislativa regionale
30-06-2016

R
egione Puglia

P5.3.b) lo Stato m
em

bro ha adottato un piano di 
azione nazionale per le energie rinnovabili 
conform

em
ente all'articolo 4 della direttiva 

2009/28/C
E

A
zione 2

Seconda adozione in G
iunta R

egionale del 
PEA

R
 aggiornato e trasm

issione 
all’A

ssem
blea Legislativa regionale

31-12-2016
R

egione Puglia
P5.3) Energie rinnovabili: realizzazione di azioni volte 
a prom

uovere la produzione e la distribuzione di fonti 
di energia rinnovabili

P5.3.b) lo Stato m
em

bro ha adottato un piano di 
azione nazionale per le energie rinnovabili 
conform

em
ente all'articolo 4 della direttiva 

2009/28/C
E

A
zione 1

C
onclusione della procedura di  V

A
S del 

Piano Energetico A
m

bientale R
egionale  

(PEA
R

)
31-12-2015

R
egione Puglia

P6.1) Infrastruttura di reti di nuova generazione: 
esistenza di piani nazionali o regionali per reti N

G
A

 
che tengano conto delle azioni regionali al fine di 
raggiungere gli obiettivi dell'U

nione di accesso a 
Internet ad alta velocità, concentrandosi su aree in cui 
il m

ercato non fornisce un'infrastruttura aperta ad un 
costo accessibile e di qualità conform

e alle norm
e 

dell'U
nione in m

ateria di concorrenza e di aiuti di 
Stato, e forniscano servizi accessibili a gruppi 
vulnerabili

P6.1.a) Esistenza di un piano nazionale o regionale per 
reti di nuova generazione che contenga: un piano di 
investim

enti in infrastrutture basato su un'analisi 
econom

ica che tiene conto dell'infrastruttura pubblica 
e privata esistente e degli investim

enti pianificati;

A
ggiornam

ento del Piano strategico banda 
ultra larga, 

A
ggiornam

ento del Piano strategico banda 
ultra larga sulla base:

1. della copertura N
G

N
 sul territorio 

nazionale;

2. dei dati relativi alle infrastrutture del 
sopra e sottosuolo che possono essere 
utilizzate per ridurre i costi di 
realizzazione;

3. dei piani di investim
ento degli operatori 

privati nei successivi tre anni.

31-12-2015
M

inistero Sviluppo Econom
ico
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a) D
efinizione di m

eccanism
i di selezione 

del m
odello d'investim

ento più adeguato 
alle realtà territoriali oggetto d'intervento.

b) D
efinizione dell’adeguato supporto 

tecnico agli investim
enti previsti.

Saranno individuati m
odelli per incentivare 

anche in zone bianche l’investim
ento 

privato anche attraverso il rafforzam
ento 

del coordinam
ento già attivato tra tutte le 

regioni e le A
utorità centrali com

petenti per 
il raggiungim

ento degli obiettivi 
dell’A

genda D
igitale Europea.

 


